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' l e iJDtl2le di Fratifis crntìfìiiflj]^ 
.^jiTJ; fe iHitt;xo dtll ^ h a ^i PV 

i loH segnavano trii pìccolo ribasso; 
^ pdrò,>aUa sera^ sul houle'caru^ vi fu 
' qualc&o ripresa tì una cerbi fennf^zìa, 

" I l chtì lascia campo tt spétaré^nWcom^ 
u^pouimeuto-, ma 4'tìtia'aperauza prò 

rio att&ccaU &d un fllo:^ ' '̂ ^ '̂̂  '-
-=' A forza di ceae^rè^^ft^so^^^aa^ojjl-
•ì'ftfareflciallò si è trovato ad su; punto, 
^••tìCYell^i'esibfére dìwiìtà lo sciidòdel 

proprio cjìOTe. B^eè^ìéVàì^^ite^k'pìM-
i'tosto cho tottoEcrivere U decreto rer 
^^lailTó ai granai comanàl BiiÙtàfì;*là 

«toria^ polrA tenergli ancota Contò dff 
gU fiforzi ch'egli ha fatto per sottrarre 
i l fluo paese dalle ^UEghie della'̂  do-
ioagogis, e registrerà il suo ultinnò 
feegriflzio fra gli atli,.chG qualiflcaiio 
51 b^Qn pBtriota, il militare, cho com-

V prènde i suoi dÒVPrL'V -
Non bisogna perdere dì xista che lo 

.Mopo deJIa irapf̂ f̂oranza repuhblicariS-
itel risvegliare la quesUone dĉ i gran 
roiaandì, fu quello uuicamcfito ùi colf--
pire i generali monarchici, ^e^^mdfi 

^tuttó 1 generali dell'Impero. Óra il 
Maresciallo Mac-Mahon, che toccò 1̂ 
¥̂?(mmo gradino della gerarchia miUr 
iar^ col secondo^ Impero,^ non può 
farei ccmplice di UTÌE iniqua ingin-
Stiilà ?erso còlobo, HìpxA hadìTiso le 
Sfarti liete o infelici sui campi di ^hat--
iaglia, ficnza macchiare nello stesso 

^ tempo la-sua rlj^utazlone. Sottoporgli-
'un decreto di tal natura, ò Io stesso 
che mettergli dinanzi la carta delhen 

' ^ìiù, ^-''^' r ''^-^•- ^''- ; 
[^^Imaae a sapmi,qualora il Mare-, 

scìalló insista liel suo rifiuto, che cosa 
- f̂ rà̂  Il Minifitero, che cosa faranno lo 

Camere. i 
^ Vn dispaccio da Parigi dica che Du-
ifàtìre sì recò all'Eliseo per itìforinare 
ilî MareiiciaUo doUe conseguenze deV 
suo rifiuto. i . 

.dpie.̂ che il M r̂<^5rìallo non sa cono 
ficere da fe,Ìe.copWgue»ze det auO càttì polìtico. 
cpntepo.^,; ,̂, , ,^^ J ,VOpimone si asso.pia quindi 
, ..Non V» fca^ rf-^^^o ciis la «Kn.zìone ^ ^^^^ dichiarazìoiie.fatttt : in pro-
presPDta molti perìcoli, ed ha grande , . . ^^,^,'^ 
analogia cm.«u<]la<lì Oayalfjnsc/ciii l 'esito ddjers^^^^er*?, i l , quale 
.tenterò dìeUo h giornnto di giugno, m e o ; « osffGTfì U.^SlglufloàtO , dei 

Lo SfiiPglJBttfnlo del dilenama ai ^ «noit^i.nei citìali,pi.^jl ^(JCOrfJo, 
^:^^^'\^MMm^^''^ì^i^'S \ * iìi^itato H \ i n ' i a & pj^I^raeli^ 
.Tatrìco^o^non esjateràsèforBe molto ,*te: pcca^sioisale, seitea nulla di 

pnbTalicà siaìie 
FI ancia il governo meno a d a t t ò . ' " *!̂Af pfHfld éU sì occlipi''dmo 

i.Tf.- . •• ' . n : ... Ì.JU-V.. • . ; K{e46o'àrgo'nlii^te'¥ìs^ònderemO brevi 
« r i * 

,j ,Xa questiona dei trattati..commer- , paroie. , , . , , 
cUil fice qua^Vwte l̂ e U.^e^delia l̂ avt̂ ndó '̂&a^^n cotlèfettb errdù^òè 

tcthriBca polftìĉ ^ df^H^rni WfW'^^^ "MÉUJale cPm'o gìungU'a con^egueu-
;'TVfitc,,in Italia'è^ focrl/atonia com- KO wR^u l̂e: còme iì'^htra qui la tfa^ 
pjetii, per lo meiìb alla f»bperficiei. 

UD' fllJe^iD^ra polìtica? Noa |pdf?bbe 
statò anohfs questo un fatto pnrarnentó 
ocrapionalp, tin arcordo ,1» ^ista di 
uno scopo particolare,, un'unìqnoche 
non avrehhe lî ^̂ clato tràcendi ^è? : 

Non lihbiamo altro da' a 
I fatH da noi esposti sono' chiari; 
nessuna maligna interpretazione pĉ  
trebbo,alterarli, ê credianvô ^̂ ^̂  ì'̂ uj-
sisttrTi sopra non servirebbe. che a 
prolungo rei et si concèda la parola, 
upa S6i;̂ e ^i .pqtfegoì^z^ phe >a'iioi 
s«̂ rriijrariQ indegni di seria discus|-
fl?,on<?,,» 
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sfórthiizìoiie^ ilei parliti ? Nès^n ^ar^ 
tiio M è Irati'foiTî ato, è quanti' anche 

i si suìmeHe*̂ &f̂ T̂ o le teorie trasfov^mar 
mM'M'iìfrim: it%'Ò8trb confratello 

ci cffncedtrà che le trasformazioni 
(tÂ Tî DbcTo farj=! su questioni di prin-

^ cipii è non sa volizioni come quelle 
A -

e-dichiafé,.di farlo per .rul i im?i ' ' ' j^^iP^m ribtì'i^riora^èliUàncìi^dal 
VoHa, cbntì^o^^'quèl ' 'g-ltìriìà}!, 6 grappo OÀÌroll « f i e r o fotte pî tìjiòàte 

pa r t i cola rm ente "contro X M t ^ Destra yer intei.aersi>ui candU 
,;;, , . - . 1 ' '" li 1 ' dati. Ciò risulta cure da nna lettera 

rti^o,. che.insistono sulla pretesa7'^yii,oiio'r: fiTélddlk iSlà Ri/è^ai^E 
coaliziOtìQ fra la Destra ff*^ il ^^^ furono trattativO non certo sliùnl-
eruppo ^Ucotera'nella cìrcoB'tan-'i ianee a quelle coV, grappò NlcoWa, 
z a . dello .Ultime e W o n i per u , ' « * | ^ « *̂>«, f^^«^«'f«^^« «̂«'̂ *̂ *̂  

: , ' . V* . ,1 ^ ' in obUe...L'ostacolo ad. wn accordo 
seggio presidenzmle della 'Ga--^^ fi^'V_^^^4-^eìl^ij^^getaìtitó^^ 

L'ASSOaAZKif^ECflSIiìyZiOUUFDil^ìiltiVA 
•^ \ ? . 

- .A;^•-i^:- : . r ^ 

f T . 

; \(Da!Ia Gazzetta di Canfora) ' 
'" Il ten&rfìndo spnàtorG conte Gioi 
-, i'^ 'L ^ 

t a re le varie coniniissionì. 
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del Giornah di' Padova ; 

Tango di CO milioDÌ, 'non perché la sua 
. , amniihifltrazioiìé Ibsse colkgata ad up, 

• • - 1 ^ Opmiùne non nega che vi'jjjermcioEO indirirzo finwujslarjo, rea 
s i a ' s t a t a ima intelligenza f ra ' pfrcliè, con tutto il rispetto dovuto 
u n a r p a r t e d e l k fiestra elìl Ni- ' . slloEue'qnalilà pérÉbnall^ èriòtóagli. 

; '•* , • .."amici 0 agli tfvversarl suoi, come cop 
ootera-per accordarsi su certi ; i^l'^i^ca'dsmcìle 11 discatore. --^ '^ 
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per un capUalisfa-Iil mio «pinogli ba, 
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' tate» e pigliatolo in parola, sottoscrlsae, 

vànhr'Arrì-pabeoénon Volendo.^ella 
Fua qualità "Qì "PresiiUnto' onorario 
della nostra ÀsamìàzUnè^cMìiìizìo}' 

.nalff,"|cbG'Ìft voce d|'quest& foss^J' ul­
t imi ad nnìrsl'a! plauso generale con 
cui fu salutata la recWnt̂  'fon-'iizione 
dell* Associazione costituzionalQ di To-
rfnp, ba diretto Bino dal gioi-no 18 
andante al preBÌdente di quésta, com­
mendatore àioTannl Làn^a, 1*. se|* 
gnente lettera inspirata, come 'semr 

-PtS, ai^eentlmenti dei pìù'elevafo e 
nobile'patriottismo:, \ ' V -' ; 

;.. .j.>Onore^volissimo SigtiiC^f,'..^_^^^ • 
V essersi creata a Torino una Àsj-

sòéiaziòne'coStituzioDals è un fausto 
avvenimento, che avrà rallegrato tutti 
1 reri patriota ~ .'*-.,>> . , 
i-. Quali furono 1 moventi chedleifero 
origine alle Associazioni costìtusio-
naU, sparse per tutta Italia? La Co­
stituzione cho regga i nostri 'destini, 
qu^l palladium. che garantisce la li-

isbVrlèi !• iudipcudeLza, 1'uuità della 

' I l '' '' 

patrfà è apeHnm'^nte o occuitamenf'̂  
attaccato (la; una picceJa minoranza 
&i, ma è atfaccato» Opora d̂ He A ŝô  
cJas îoni .costituzìotsnU è ìî (lif|?iu!fìi!o. 
Ma. gli. attecchii per quàob scarso 
sia 11 numero rtj coloro che li fanno, 
.diy&ntano ogni di più vivaci, più ar­
diti che le, 4'f^se^ rioft aleno. Giova 

i quimlì porre que.ste ai livello di qudlì. 
EcM più atto a ciò del Piemonte, 

di questo forte, benemerito paese, iti 
seiiu del quale la Costituzione nacque? 

Non sono le imadri che con dispe­
rato amore difendono i nati loro ? 
, E il Î̂ iemoyte lo farà. Me ne stanno 
lèfatì'tf ifl elette persóne che fianno 
originata codesta Associazione, il tJan-

:ÌÀ]ÌÌ àéìÌR^ il Buncompagiii,']! Ghia-
/vea ed altri uoniini di provato pa»' 
irJotfismOf, ej?perimentat2, incanutì 

nelle pubbliche faccende* ; 
InUJatore qualo fui della Associa-

2ÌOU0 Costituzionale' tóahtòvàua, suo 
presidente onorario, interprete dei 
senlimeDti dei còllégh! mìei, irautlo 
S Lei, onorevole Signore, ed ai comi-
^ e ^ i suoi \in fraterno^ esultante sa­
luto. ,e;̂ 'rì-...̂ .%, • ••' '̂  -̂ •̂ •.••-

Con somma considerazione ' fio I' Oj-
nore disdirmi della S. V, onorevolis­
sima^ .' - -' "̂-̂  •'-'•' •'• - •'• ••• .'"^ 

idanicm 18 gennaio 187 9 
Devotissimo 

GIOVANNI AHTÌTÌ'ÀEBS'B 
Senatore del Regno 

^ -A'SuaEccelleji'za' *• 
LI' > Il Oonira. G- LANZA • • ' 

Dep. aljparl. éPres. deìl'A. 0. 
<•': -:\ .. • d i Torido. 

» L'Associazione torinese -rigpoBe per 
si'organo del suo Vice Presidente com-
jnendatcre Boncompagni : '•' • 

Onorevolissimo Signóret 
' L'AsisociazfOce Costituzionale di Tt̂ -
rino, riconoscente all'Associazione HO-
reJIa di Mantova per le. parole d'in-
coraggiRineoto e di simi)atìa, colie 
quaU volle salutare la sua fondazione, 
ricambia il fraterno saluto, auguran-
dô ìi dì poter élU^acemente concor-' 

--.1 

Li - -

rare al rrEgiungimento dello scojio 
comune. 

Torino, S2 ffèn&òfsfg 
Il Vi.:e-Pr,:p. deirA.O. Torineae 

O/BON-COMPAOM • 
AlP pnprevoHssiiuo 

Si^. Senat;% knài VABEÌVE " 
Pres. onor. dell'Assoc. Co^tituz. 
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dafo-ir bisognevole a pagar le cam- j tiiia ricevuta ìnpienaTcgola^eaì beccò 
bialire'Piòveotimila jir», che a^da- (;ie cambiali. 

\k0tiiO subito in tasca ad un meTuante 
; AiiCaTalìi. Se n'èi p-gliata una sa-

— Delle quali non ebbe cht» aeitan-
tjiniila liroF notò Bonhvr-nturft, ebo 

ANTON GITJtiO BARRILI 
f ^ x V 

,H n : - ^ _ ^ h J > 
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E il diacppolo, che non' gli par^a 
' • 'Véro di farla da maestro tona Volta, 

''Vallacelo la giornèa; *Ì^er"fàccoiitargU: 
^'"'2 Siioi ft;sti. ' •••'^''• • • • '" ' '• . ' 

— Cominciamo dal Jjriiicìpìo. Il 
' Montano, or fin no due iiiésl/ers da 

capo a chieder danaro a preataniia.:^ 
• Doveva andare a Parigi, il signorino, 

in Germania, in Isytor^ , pjche ^ 
lo,-sèmpre per far l'ombra alia dama 
de'suoi pensieri; e per cotesto gli 
baiBtaTa tica piccola 'èomhn, 'séssaii-. 
toilalire; di più, .qg era. possibile^; 
m. TBén nn 'qutoìAfc^-'dlSMeno. t e 

;'«filéiftì'ai miei; feóciif glti^'lèliho, co-
i'*"fe*é^a' natùraié, noìi Wlèfò saperne. 

Trèatamlla glfe)ó 'à^U% 'dfete'fiondai' 

tnl]a^,4i,graiidez?el ,^a, si sa, cfei n^^ava di tanto in tanto, da buon 
vudo.il dolce, sente l'amaro. Tor- .maeslro,. icortiiìcare la superbia del 
niamo al fatto j egli aveva urgente | dìscopol . Ì • ^ , .̂̂  
bisogno delle aessantamila lir&ì.i miei ^ : poteva non accMtare il pati to! 
soci non le volevano dar fuori, sopra risposeiiCoUinl..Nessuno lo costrin 
»pa firma^sola, ed-egli che aveva su- l gera; e il banco Cardi Salati fu tanto 

(biftìi di Luciano MarsigH. I Teirasca 

.̂ 

Leggeeì nel Pìccolo di Napoli, 28: 
•--:4:réri'S giùneò da Roggio d'Etailia 
il prófóssorà'Tà'nìbiirdni che^^;-come 
Wcémmci, uno de'periti alietfìstì dfesW-
''nàti dal piesidento Fèrri alla osser-
^nzioiié'mtiòU^iéi"mà persona dal 

Tatiì Vtre i professori sÉam .̂ne sì^, 
'kà^èbberò'dòvuti rtìcare ih cancellerìa 
a preH^ire il gliaraoieuto. Ma essèd^o 
iil^omiiasi alquanto iudiaposto, 11 pre­
sidente fétfr Éa deliberato di aatiaro 
congiuntamente al Tamburrini ed al 

^SMofl f j ì t iaaayi lui. 
: ";it prof. TommW al cav- Ferri ha 
'l^f?hiaratod'es3:?r disposto ad aceettàra 
'l* iócafi 0" della perizia/ a condlzioae 
chii questa sia fatta non da tre, ina 
da cinque alienisti. II Tamburrini Vjì 
BiiBìiòmò hahno opinato aUo stesso 
modo, e il presidente tielià Corte ii%%' 
R^^eha promesso che fra ufi par'di 

^òviiirìHmìnyk gli altri dtte periti. 
^ • ti verbale del giuriamento non s' è 
dùnque ancora redatto. 

Il c'ayVFórrti'una ai quesiti che do­
vranno esser presentati ai partiti, ha 
pure apparecchiato il lavoro de*docti-
mentì'tìfie essi dovranno conaultire, 
in guisa ch3 poco malagevole sarà la 
'fatica che, per' questa parte, dorrà ja 
esfii esser compiuta, I! fotografo, al 
quale alcune sere fa accennavamo, era 
Visitato eppuuto per rendere più facile 
è spianata la via ai periti, perocché 
t!gli ha ritratto in diverse copie gl| 
BCarabocchi del guatttiro, i quali Sa* 
tannò «ìd^'èssi'coheegnati, 
. I > I l 

ab: 
TT^^ ' f f "^.• ' •••^' . . i ] , j t t . y - . 

allora lanòh m'entrava d'imprestar-
jpon î e eanno nulla, e rispondono,dì gUdfìnaro, perchè.sostenesseplù sfog-
j^pn aver ricevuto incarico di sorta,, giaitìmenie la sua parte dì vaglieg-
Allora il Salati va àal MarsigU e gli | feino- Ma. ho fatto bene a seguire il 
cbJfde se riconosca quelle quattro ob- ; vostra* ioi^s'g'io- Io ffl'interidodi cóm-
hliga^ioni che ha sotiòscritte, li Mar- ! marcio, ma vci v' iotendeto d'uomini, 
ìsigli va in beiitià, perchè nÒ&liaSòt' \ e cornei 
tostriUo nulla; e tuWe ,^ue se nel Crederemmo di ;far: torto all'acU' 
vanno dJfllali ài palâ ẑò dùcale, per ; tezza dm lettori, se.ci fermafisimo a 
èspòhé il caso al procuratore dei re, i chiarire con molte parole il perchè 

1 Òraan^niettiamo pure cheil Monlalto, ^̂ di quella lode, o ptr ,dir meglio, di 
tperbai^ent^ toccato delibi Montabia, la |. cortese da non metter fuori un dubbio | che'iioii sa nulla '(lelia firma faìVa, e 

igare il suo , 
rava il male con un proposito, non 

rma falsa, e quella complicità cbeiì CoUini volea 
•""' " ' mettere in sodo. Bonaventura ope-

! 

A! 

prjihl'di luglio; in agósto'gliene OC'' 
corsero cìnqini&'tsfl jérpàgài* quoattì 
e tiuelle, un'^ibesé dopò 'vendevate 
sue caso allo beandola..;;. • 

•^Vostro pre»tanomfttJiat6.Bona-
Tentora. ! ; 

r i Un vecchio mgrloispenacchìatov 
che serve a Unir gji.^Uri nella rete; 
rispoBe n Col'liiii ridiftVro. Ma che ìm-
bortà? Peggio''^^r mi"^i=*IÌJ'B'folto' 

quale, secondo luì, ben valeva tre ;,.j,ijja bontà., ('fella fiima,. e da anoò-f che^pònha i danari'dìì'pàéareilauo ^ 
^pUeqBelIft.somina, dovette sentirsi ciolaiglì issofatto, l'una sull'altra;: 'dnbito,''aspetfì anche ,11, protesto. Egli' 
dire chela t^rri^ era,up.a griiìaw, che^ aettantmUa liro, cioè a dire diecimila^ ' è pèrduto del pan, impWoceh^^ nobile di corto, ma ulto, imperocché 
il palazzo era fuor di mano, e:cho (ji più che egli uon«peras8e di aver- ( ndeciuta la truffs/^nou gii servirà a I egli serviva una causa, per la quale 

• non IBI, poteva dar prezzo ad uà ton^^.^^^^ Ed ora' che 1 ha godute, che ha .[libila aver troVàto'le ceutomila lire ' il fìnfe giustifica i mozzi, e dove anco 
,^|i.qpaJe,nop rendeva null^ c^.;iD^pp-f^,gg3gglBto«sua posta^itornaa aenova'*''^^aa^o-ir ca^o'"cfce le ir^vi) e^ovrA operava per conto SMQ, obbedita ad 
dere, e coma villeggiatura, poi, non j ijtjanaialo.jva dallo Beandola peKhè . vedere il suo home iufamato d^ uta;; una passione che eVa stata l'incubo 
avrebtfe^potiito servipecheadunaii^lrjo aiuti a guadagnar tempo; intanto,' procei<so criminale. Non si faccia sai-j di tutta la, sua vita, i o si poteva o-> 
Bsntrppo, ad un eremita. Si voltò egli | se '«gli vuole, al pigli la Montaldà; tar le cervella, se gli preme conaer-| diare; potendo, lo sì sarebbe potuto 
allora allo Scandirla; ma lo Scandolal pgy centcE?ila lire. glUla .ced^ set)- •varie;, io. non ho. bisogno: della sua I punirej disprezzarlo non mai. Lad-
avea tutti i suol danari Xupri, e credo bene sia grave sacrifizio per lui. Ma ^ morte ; purché ye ne vada iu galera!.'.. ' dove il CoUiiii, lòao dalla vanità di-
dlceese il vero, perche il Balant̂ nomo, .la Scandola.non è ancora tornft̂ ^̂ ^̂ ^ tuttoché non fosse 
dacché lo oonoBco,.;^onènaai tornata suO;,Jja crediti d'ogni parto, danari,, molto intendente di.cose commercia-

* ^ - r •^s-rv' 

lael'auOi, , 
Quiii Oollipì fece una sapiente fer­

mata, quasi aspettando che il maest)*o 
potease gustare l^arguzia. Ma Bona-

;,venttjra ^ve^^ altro ,pel cape», ed egli 
jftì costretto ,8 proseguire senza I^ìì-
,mo?ina ; di jan sorriso;...; ,; .,j 

vorato dall'invidia, operava il male 
liélmale; la drudeltà non èra in liii 

pochi, tutt'al più trentamilf* lire; se li, intese il negozio appuntino. E in- • pervertimento dì gagliardo, passioni, 
ilMontalto Vuol cedergli da sna gril- ; tése altreei come colui che gii stava ma istinto di rettile. Epperò votati ad 
Jaia per quella.,mon£ts, sta bene; se r.dintinzi.non fosse, più. uno scolaro, |e;-0Dà medesima imprèsa, qhei due no­
no, no,eprovveda egli come gli pare come iu certe materie potesse anco in- mini mi sentivano, si sapevano 'ati-
più aectìhcìo. A farvela breve^ Algìse segnargliene a lui, maestro patentato molati da diverse cagioni; opperò nella 

di ribalderie. Certo, aa egli, non 4- 'lode di Bonaventura al discépolo c'ara 
vesae avuto altri pensieri molesti pel «Q fll.d'ironia, § questi, smessa la 
capo, lo avrebbe abbracciato, dicea-^ ••• 
dogli; tu sei veramente 11 mio figlio, 
nel quale io mi compiaccio. 
••'•A^ Avete ragione! %i contentò egU 

non ha il danaro per la scadenza di 
domani, e le gazzette racconteranno 

. -—-11 nostro innamorato BOH sapeva un suicidio di piò. 
più a che sapto votarsi; e fu allora !, — Lo credete? domandò, con aria 
che le Sca»d«l»,r^edendolo disperato,.! Incredala \\ gesuita. 
gli *ptrò a dire di eerte cambiali cjieJ . Evcome no? disse a Collinl. 0 ^ 1 
aveva ricevute in pagamento dì mer- giamo a«a vìgiUa della scadenza. Sa- in quella vece^a rispondergli, ma nott 
.flat^inzìedaunasarsigli^echeavrebb», u t i , in un negozio cosi delicato, non senza fi! d'ironia. Ed io, povero frate, 
potuto cedere a lui. marehtìse,dì,Mofi-| si fida nemmanvo del. suo fattorino; e èhe cinque mesi-fa mi affannavo a 

1 -

-̂ i" r.r.̂ --
M ^ 1 t 

+ - - ^ 1 I - ..Wiiis 

j I i 

vanità con cui s'era fatto a narrare 
le shé gesta, sentiva il bisdgno di,ri­
cordare che aveva ^operato per iati'-
gaziòne dell'avvediito maèstro. 

*-̂  Lasciamo da banda i comJilU 
menti; disse questi infastidito. E lo 
Scandola, come se la caverà 1̂  

— Ij'ho nlafidaio ieri In lavizzera, 
pel caso che s'avtidse a mettere H ne-
negòzio n'elle mani della giustìzia- Ma 
ubn'dubivate; nettaci sarà bifccguo di 

1 

ì 

giungere a questi estremi, poiché ho 
fermo in mente.che il Montalto non 

jTorià sopravvivere alio scorno. 
:̂>̂ -*f̂ '5E proprio siete sicuro che non 

avrà il danaro? 
—• Sicurissimo. 
— in che «aodo? 

• — Stamane è andato da luì il Per-
retti, quella perla di giovanotto che 
m'avete m^sso voi per le mani, ad 
offriiCgUjil'comperar la MontaldH. Lo 
ha accolto come si accoglie un sal­
vatore; ma quando ha udito •che il 
Ferretti non intendeva di spender più 
di quarantamila lire, gli^son; cadute 
Io braccia. Se avesse veduta la Mon-
talda per centomila, e' non avrebbe 
fatto quella accoglienza al Pei'réttì, 
che non òonosce punto. Questi, poi, ì 

im'haf Barrato che irmariibesjno a-
veva l'aspetto abbattute, e gli occhi 
rossi, come un uomo che ha passato 
1&^notte a piangere..... "̂  
• — OavegUare, 

'•"• Tornalo stesso. Se egli ci av sse 
1 danari, avrebbe dormito sapoiita-
meute.• '̂i i'-- -. : , . , , . . : • ".;.,:• 
• — Capisco, disse Bonaventura crol­

lando ìi capo in atto di assentimento, 
che il Montalto riuscirà a fare secondo 
le vostre speranze. Questa aimanco 
Tft beael i r : . ; ' , i 

— K lo altre ro? chiesa il Oollini. 
. ._- Ne'idubìto; rispóse mestamento 
il gesuita. 

— 0 come? lo, notate, padre mio, 
non sento questo gran bisogno di spo­
sai? la Heazìia.'aebbene, ad i t i l vero, 
la mi vada maledettamente a g'enìo, 
anche senza il pensiero della grassa 
dote che m'avete promessa.,.. 

• • • "" • " (ConVnuà/ ' ' 
' / 1 j .- krt 

f • 

/ 

- ^̂  

' r" 

b , 

-fT-^ 

i 

- - ^ J 

- ? i ? 

http://it9pts.ra.ip
file:///k0tiiO
http://vudo.il


':m 

^^ V V F ' T ^ ^ >** 

Non è improbabile, a starne a quftù, 
to ci si riferisce, eliaci professoiplgl^ 
aolvano di proc|dere ,ftUo espevimetìto : 
credendo elio il Paaaanàntè veiiga 
imchiuao in uii manicomio; e, frftt|an-
to, de* cinciue periti ano sarebbe 11 vi­
sitatore,ordinario fleiraccusato e gU 
altri aacolterebboro (itiotidiànaraento 
la relazione del loro collega. 

Noi nou sappiamo, né è possibile 
prevedere quanto tempo potrà durare 
l'esame frenologico : ma possiamo quasi 
0ti certezza assicurare che prima di 
un altro mese e mezzo non si potrà 
cominolafe il dibattimento. 

Al qual proposito, il presidente Fer­
ri, sempre accorto e diligente, ha fatto 
compiere un lavoro di cui nell' aula 
delia Corte si sentiva bisogno. Egli ha 
fatto fare una doppia ringhiera di ferro 
dalla porta al vretorio, in mezzo alla 
quale ringhiera si potrà liberamente 
passare senza dovei* sostensre un^ 
lotta di spintoni e di piigai. come pri­
ma acciadeva. i 

m ,^-WX-yurA 
\'i/si^t^WAi^^tfiìstmf^AmL^t&^^ 

p^l^^Hi-^VU^^ f : i ^ - ^ 
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ROMA., 2 8 , : ^ Secondo il FanfuUa 
il trattato di commercio con l'Austria, 
pria che termini il mese di gennaio 
à^rà ottenuta la sanzione della Oo| 

. rena. ; \\ \ /..;,>.V\ r̂ n̂ i- •• / , 
- I e r i l 'altro mentile Spa^M^^»* 

l i uègina eja a^la pas^figfiift|a di Vili 
Borghese, una bambina, in, povere 
vesti, le tendeva supplici Je rpani in 
atto di volerle.pr^sentar,? uoa^stanza, 
Sua Maestà faceva formare immedia­
tamente la carrozza;, benignamente 

'prendeva, quella supplica e con gentili 
parole accomiatava la fanciulla. ; 

•, TORINO', 28. —. Avendo la. ,Spqìe-
tà dei Reduci dalia .qrirnea iuolti:ato 
.istanza a S. M. il,Re perchè ?i, dej 
gnasse accettare-la prpaidenza onora­
ria del Sodalizio,. S., M,,» ^0 8̂ .™**-
strava riconospente ai. sentimenti dj 

'devozione,e di affetto versp,.la su^ 
Augusta. Persona, e di buon g ? ^ o ne 
assumeva la presidenza onoraria. '< 

NAP0U,,,27., — Ieri-sera, , 4 ÌM 1* 
Ocizxetia ai Napoli, in, una tornata 
dQlV Associazione Costituzionale, Vor 
uorevoleBonghV.propo8e,,§;,,a\uto^ 
U'seguent6,,gravis3Ìmo tema; « quale 
dovrebb' essere la condotta della pai;W 
liberale moderata nella eventualità 
deU^ costituzione diliun partito conr 
aèrvatore, e dell^- partecipazione di 

'questo partito alla lotta elettorale po-
. j ì t i c a . »!,,•; ..•. , :, ' .: • . \ '-'l i 

PISA. 27. — Telegrafavano alla 
• Nazione ;, ; .; •> r̂  • • : 

,'Oggi ha. avuto luogc la riapertura 
deivuniversità. Il discorso del prò-, 
fossore Serafiuì fa fragoposarnente ap­
plaudito. Egli invitò gli studenti a 

.conservare l'eredità dei martiri ita­
liani, il culto Indefesap,.. ̂ H^ mn^.^? 
alla prosperità delle istituzioni libe­
rali, e al mantenimento della concoii-

.<;dìai Confermò poli ,la isoìidarìetà fr^-

.. gii studenti e i professori.:. . 
LODI,, 28. —! Il disaccordo dei U-

vberali ha favorito la pa^zi^le riuscita. 
dei clericali nelle elezioni generali 
comunali. : _ 

A domani maggioruparticolari. , 
' _ , • - ^J. , " /'Per-se.vsranzaJ 

fìlcu ni di quegli simmali erano caduti 
iWalatL ^ 

A Flguerjta ed in altri paesi duella 
provincia, dì Qerona furono mandati 

;pèzzi 4) qtEeìlii carne infetta- U^ltó^o 
eia cliè^^q[uesfo malo appariBO p ^ l a 

-prima "voltaV^UQ, o Jtró a|inl or sono 
W#lar^^^^ A r z M g I f f lenza), sl^ 
propaga in modo tonibite, minaccian* 
do dì fare numerose vittime so gU 
incaricati di vlgUare sulla carne elio 
BÌ vende al pubblico, non pongano in 
db tutta la loro cura. 

AUSTRU-TINGHERU, 27. — La 
Gazzetta d'Augy^la ha da Vienna i 

Retativamente alla soluzione della 
questione di gabinetto àsàlcufaai da 
peraona competente che è poaaibilia-
sinso venga affidata al conte Coronini 
la formazione del nuovo ministero. 

RUSSIA, 25. — L'ammiragliato 
russo etuJia gÌE\ da qualche tempo 
per trovar modo di aumentare nei 
docks di Sebastopoli lo, spazio ove 
poijsano accomaaar^i le cora?:?:ate al 
grandi dimensioni- Siccome sembrai 
troppo lunga la costruzione dei docM 
scavati, verranno adottati probabil­
mente i'rfocfts idraulici, i qualj ai pos* 
sono procurare in Inghilterra o al* 
trove e trasportare in pezzi nel Mar 
Nî ro per Ivi ricomporli secondo il 
bisogno. 

;1»W#^uig i 50, nlm\ì fiM6W%p. M ™ d i p r t ó d l I f.bbraiol 
L. i a^6 ore 7 poqa., la. cllacusaione &a^i 

com««e di 

K^S " ^ f.-^ ^Jr • ^ . " , ^ : , _ 
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ttiOàxzeita Ufficiale del 27 gennaio 
eojitiena: , , , ^ 

R. decreto Ì6 dicembre che insti-* 
tuisce due Scuole superiori femmìuilii 
l*uha in feòràa e Paìtra in Firenze. ^ 

CROIACA' C I T T A D U A 
^ 1 

^ 1̂  !i E NOTI?.iIi; VAltlli 
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Monumento a V U t o r i o E m a . 
n u e l e l i I n P a d o v a . a' 
, •, XIUVKLBNCO DEGLI aN0A.S8Il i 
uy = Comune,di CasietOaido. , ,,, .^ . ,» e T» j • T i t ,-

' vw'<f'̂  p, " IHaugeni Luigi 1-, 5, Padrm Luigi 5 
Sejantm Andrea L. 1.50, Panari |:î j-___f_,̂ ^̂  _JJ_^_.^_:_'_'__;,. ^ r̂. 'i-i 

dott. aìprglp)-2^ Maistrello Andrea % 

VentWoli eletto t . 5,:MàgriDr 
lio L-: te . • • ,; , | ^ g ^ L." 

omune di Vigpnza, ,, 
^̂  MunripiÓL. 150|,,j \ ' ,^ 

'^^^Com.xtnG dfmrfùra. 
Zara Pietro tu. Francesco 2, Totfa-

nin Antonio^ di Pietro 0,, f Pi. Mi'auL 
Pietro 30, feasao .ài , Bald'asjsare 65; 
Stefani d. Olotaìiar 25, Sa^ioir W M 
Bare di Pietro L. 1, Forin famiglia 1, 
SaviolV Pietro fu Carlo 0. 50, Van-
zetti Fi-ancesco 60, Puller Nicolò 40, 
Giuseppe Trabucchi L. L50, Boscaro 
Alessandro 1, Vettorato Antonio fu 
Giovanni 1, Dal Santo d Giovanni 
G. CO.; L; 11.10 

^'Comune di Brntjpfne. 
Ferrare Federico L. 5, PaTanelI^ 

Lulfri: 4.r(SprKftto Aleaeandrp 3, Marr 
tini Antonio 3. , '. L. 15 . - -

Comune atS- Giustina in Còil<s, ; 
. iì.urlini Giovanni L. 3, Penada Lui­

gi 2) Fornàsntti Terosa 0. 50, Ver-
zotà Ariosto 8Ó, "Vanni Sebastiano 50, 
Zannonì Antonio L. 1, Oaccato Cate­
rina C. 20. . L. 7.7Ò 

Comune di Àrquà Petrarca, 
_ Oarleschì Giuseppe L. ,2, Buratto 

.Giorgio 3. L. 5^-4-
Comun& di Solesino. ì 

:.piriilò d.. Luigi L. i^ Pdparello Ànr 
dr'oa 1, NoriatoÒinsVppVl, Rìganaon-
tì'Silvio IL'tlvierb Francesco 1, Gir 
rardl Leopoldo 0. 59, Birbaro Fardi-
Wndo 50. Riiièato tùigfi 6Òl Baàaai 
Sante 50, Pastore Angelo L-7, Brava-
dello Francesco 2, L. 11.— 

Comune di Saonara* 
ahadin Prancosco L. 2, Società 

fteusicale Italia TTna L, 5, Trolese 
Alessandro ?!, Municìpio .70, .Fratelli 
Sgaravatii 5, Pagan Giulio 5, Zago 
Qlpyanm 3. ^̂  , ,,̂  , , L, 92.-^ 
I Óomuffé ài cèrp'arese S>^ Croce L, 20 

Presso ia lìanca in ^.ccoman-^ ; 
,, ^ ^̂  dita G- Rcmiati e .C. 
Grìffl^An*^^^^ 
^ Pres^Q IQ. Banca Mu^ì^a^ ^. ̂  

4 H Ì Ì . P ^ 
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FRANOIAj 28. — Continuano a.plo-
Tferei decreti di nomino, e revoche 

. ; d'impiegati ed alti funzionari. 
lì Journal Offìctel ooutieoe; i de-, 

:«reti presidenziali che nominano un­
dici tesorieri e tre r/ceti/^o?^f nei dl-

, partimenti.dlflnanì;a. Inutile,dire cho 
--queste cariche lucrose si dovettero 
5.dare a uomini di provata fede repuli-

blicana.^ i-.-: i; :-;; •-'-•• ' -•.'• -'M ; -
Un altro decreto esonera. J>& Balle-

mont dal segretariato generale della 
.. prefettura di polizia per,sostituirvi 
,„yerg»iaud.. , , • •..- . 

— I giornali inglesi criticano acei*-
, baraente 1̂  inquisizione radicale cl^o-
, .ora 8ifa iu J?rancia, el^^ecociataio-
: trapresa contro tutti il.iunzionaiisó-
.. spetti, anchevlieyeBìent^j e4a seguito 

a interessate delazioni, di avere poco 
L 

,, affatto per la Repubblica. : A - -
^ SPAGNA. 26, — Leggiamo, nell'i/»-" 
parvial: .-Aiu-^on It j ^ 
; A Barcelj^naa^ì iParla, molto della 

..a(;Qp^5tft^>,̂ j„Wlirmaìjit9ii|ijtt#A?ato,dftl|a 
irechinci,]ì qìi&le fa portato nel_ mat­
tatoio, di quel^ (iittà,,,L'*aQ,imal6 avé-
Ta ,lauta.trephiue da ^ver qu^-sì più 
di questo che di carne: nella lingua, 
in ogoi punto del corpo ne aveva in 
quautiià. Fu data di quella carne ad 
alcuni gatti, cani e galline per stu-
dìaro' la malattìa. Due giorni dopo 

Faccio,G,ovanni 2, Maloc Natale 1, 
, Bertoldi Pietro 2^ Btfzzan Giovanni 
2„ Pavan 1 Tewmî BO. Antonio 2, Giab-
bai Giovanni, 2, .SpUman Atigdlo 1, 
Buido don Gioacchino li3^ùozzÌdotti 
Raffaeltf"' 1 / Casarottì. Maria - 1 , Pesca-
rin Antonio C. ^75; Giixriati Luigi 50^ 
Btìzzan Giovanni'Maria 50, Gavalet^ 
Bortolo 50, .Toaatto Giuseppe 50, Pie-
tresato Zennaro 50* . ; L. 23.75 

/•Comune, di (Carceri, w 
-, Baldò,,C3,aeiMino:0. 50, Baschi ^ante 
,50, Stiayo dott. Michele 50, Poletto 
,'Felice 50.. : , h, 2.— 
; ., Comune di S. Urbana. 

Municìpio L. 50, Ruggiero Giusep­
pe 1. L. 51.— 
,. , . Cqmune.di Agn(^. _ 

Rossi (iott. Luigi L. 4, Toffano An­
tonio 3, Deganello Giovanni 4, Mar-
itinelli .Q. B..2, Ferr&nte'Virginio 3, 
•Brusco G. B. 5̂  Zamborlini Serafino 
1,'Marta Carlo; 3, BìsaccQ.^Luigll.SO, 
Sgrinzolo Giovanni 1, Zanuni don 
Filippo 4, Oallegari don Martino 2. 
:',. - ' j ' ,>^^.:•• . , L. 33.50 

Com.une di Megliadino S. Fidenzio. 
Municipio L. 25, Cotti Luciano 1, 

Piovan Domenico 1, Famali Eugenio:! 
. 1 , Castagnari Antonio 1, Bruggion. 
; Benedetto 1, Sindaco 2. IA.2^%-' 

'Comune di Arre. • J 
; ^Giunta Municipale L. 6. . 

Comune di Barbona. 
Municipio L. 20, Soldà Alessandro 

Sindaco 6, Borin Luigi segretario 2.', 
L. 27:— 

• ' Comune di Ponsò. 
Chiarello Federico L . ' l , Marchiori 

Domenico 2, Zogno Luigi 1, Bonin-
contro Maria 1, Facciolo Domenico 1. 

'•y-' u i ; i > s : • • : • - ; i , •.-' • : : L . - C i . — ' ' ' 

Comune di Tribuno. 
Stefanelli Pietro L; 1, Camunìon 

G. B. fusPietro l»:BraKolo conte Pie­
tro 6, Zilio Giovanni 0. 50. L. 8.50 
; i M :,- , Co»iun«:di Oazso*' • :x A 
-••••' Severiji .Vincenzo 0. 50, Besato 
Pietro L, 1, '• Z^nere G. B- 0. 50, Fac­
ci Luigi ipi \ Daila-Poya^ tì-t 'Francesco 
50j De-Marchi Anacleto 25, Chinotto 
Girolamo L..l,^ Tapa Giuseppe 0.^50, 
FavesanojAngelo 50, Vicariotto Lui­
gi 25, Sigoa- Luigi_^,L..s'1, Matteaazi 
IG. S«|.tt., a.vpO, ,Gavadin Giovanni 50, 
Piccoli^ di Prosdodmò 50, Fontana GJ 
lipatt Q0,..I4ariaoUi QiuaeppftOO, Lana 
Giuseppe 5Óì!Tareut|n Francesco [40, 

Ceroni • Giuseppe. SOvy-Fontaoa 0.10-̂  
vanni 50, G. Galvan 26, Zanotto An­
gelo 50, Severin Giustina 30, Pinton 
Bortolo.50, Severin Maro'Aurelio, 15, 
Violato Giovanni 50, Ruaro d. Bor­
tolo 50, Giaretta Beatrice 50, De Lo 
ronzi Luigi 20» Lorenzoni G. B. 50 

I 

Da resinò,^pesa,'Gorpiia a,V. E. ,dak 
.Comitatc^.4eìie Signore.L, 190.50,,dal 
Comune (li Pontaniva 1,50, ,L. 2 0 8 . 4 

Presso il signor trancesQo 
••"'V ,S4àv^ SciQCheito. • .•• „ i 

Rizzo Teres ì i^L.J . - , -, 
Riportò della Liste .pre. . ., 

cedenti . . , , / . . , ,L,^ ,?4,0a5.77 
Somma della pre­

sente Liàtii ' ' : - . \ . •»' 732.81 

V. 

argomenti posa all'ordina iWgioriio. 
. ' C«llegIip^^afta-RIttiÉì^lle<^: i4-
ierì, 29, c d m ^ ^ e v a m o ab(»jìnz4t4 
gli elettori polìtlà di Este-kongelìcor 

?8i sono^raduna^'^lallp scopa, di costi­
tuire ii[bomUatò|i «^lavvàl'lncarlco 
di concretare' le propóste per la no-

jmina delrappreaent^pttì d&l Collegio 
'alla Camera i legiialatlYa, in seijuito 
&Uk ùàìinàa. ém coma. Moppiirgo. 

Lft radunanza ebbe lucgo & Gste, 
Monselìce, Battaglia e Vò cogli elet­
tori rispettivi dei paesi indicati. 

11 Comitato riuscì costituito di trenta 
membri : dodici di Este, dodiel.di Mon-̂  
eellce, tre di Battaglia e tra di VÒ. 

Crediamo che nella successiva se­
duta da tonerai fra breve, il Comitato 
discutijrà sui principll, riservando ad 
altra seduta te proposte dei candidati 

CMBIBIU «lei IVeigoxiautìi. ~- Sap­
piamo ohe la Società dei riagòzianti 
darà nel carnovale tre feste da ballo, 
nei giorni 8, 15 e 22 prossimo feb-
Ir i lo . 

Crediamo che una delle feste sarà 
mascherata ; ne daremo i particolari. 

h « i a to smarrito un cane (Terrier) 
piccolo nero » macchiato marrone, 
petto bianco, scarpotta bianca alia 
eìdiatra anteriore, coda, ed oii^cchle 
mozzata. 
• Ohi avendolo trovato lo peHor'à in 
i l a Gigantésaa all'osteria Pavan *vrà 
competente mancia. '. , ; ' 

AséntelurSonp u^xÌon»]te Ì n d i ' 
piendeutv . - r iCi ìt partecipa cha 
;4U6st'Associazione politica tarrà una 
radunanza generale domenica 2 feb­
braio, alle ore una pom. nella sala 
Cesarano in Via Maggiora, gentil­
mente concessa pei seguenti oggetti: 

1. Gomunicazipni della Presidenza; 
' , 2. PreseutaziouQ del respcouto 1878, 
6 nomina dei Revisori ; 

8, Approvazione del bilancio pre­
suntivo,pel 1879 : , 

4-,Rola2ione sul progetto di fusione 
ili unico sù'iaìhio deììe ùm Associa-
aioni Nazionale Indipende'^te Q'Co-
stituzipnale Progressista, lettura del 
^Pr9gramnia Statuto ô RogolatnQQto 
^preparati d* ^cct*r4o^ co^e rispettive 
Presidenze ; discussione è delìberàzio-

K e p i ) cUe t(fltl Ai^acattóni^a^^^ 
i le tiéSL.^ teinfiitaTlft ve '̂a miseria 
é chd qiMfe aon' trWa éòlìleW m 

•non c(aHR;oar|là^lllumJiSft«i;tÌ M 
. T u ^ i tìttàdiùi devono esaèrf'fer-
Buasi 41 t[ftesiò e ^rilener^'"ìSeéo'^so 
1)4 ^mostra ^ t t à bhe sia abolita. 4 | - ^ ^ i 
ftóiifi^àflpnte la questua, ridotte^:iéi 
mestiei*e da molti che sono pirlf iròsi 
che poveri. Sarebbe quindi desidera­
bile e utile che non mancasse l'offerta 
tanto delle grandi come delle moieBie 
fortune e che i 6 elemosine distribuite 
in giorni e luoghi Assi fossero veraat© 
nella cassa della Oongrogflzlone. 

€roiAaciii Criuil lKiarla. - r Par­
lammo del prossimo dibattimento cho 
avrà luogo quanto prima davanti al 
nostro Tribunale contro gì' Inierna-
zionatisti, slamo corsi in errore r i ­
guardo a Cfiovannt Carnevali, verso 
il quale la Camera dì Consigiio h i 
dichiarato non farsi luogo'a procedi* 
mento ^^éc tutti ì reati di cui era im­
puta tóf. 

L'altro 

^ • ' • ^ j ; 

• . - . • • • % 

o»«ro €!otKo«ir4l. — La rappre-
éltitazìòne del Oukràny, annunciata 

" '''% fpll(ipfdvvì carneo te sospesa 
m» i ^ i ''l^lP 6«ìltt?'fettuccie di carta 
appiccicata sul manlfoRto e con la 
quale l'impresa, per motivi indipen--
denti da te/, dichiarava che lo spet* 
tacòlo non poteva aver luogo. 
..-.Noi-adesso.noa-ei-pi'oaundiaiaaw.^a 
quei motivi; ma frattanto prooìpitano 
le sorti àel nostro povero teatro. 

* 

^ - . ^ t 

Ij i Totale L. !^1,813.58 

; ? t 

ò 

Conferen7.e. — Xia Signora Moz­
zoni intrattenne jer sera -r-colla sua 
lettura int̂  rno al Detiaio di Gregorio 
VII sa al smabo di Pio IX ™ un 
pubblico abbastanza numeroso, duran-

?te un'ora o tro quarti. , j ' 
fi. Ij*ar6p»iento, che alia signora Moz­
zoni piacque di scegliere, fu svolto 
lari^amente, con molta erudizione sto­
rica ò convenienti apprezzamenti. Iu 
modo fipGCìale piacque la seconda par­
te della lettura,cho'daultimo ottènne 
l'applauso. 

^ \ |3oÌv©r«i4à. —ri prof- ^ilpe^irSni 
..incaricato proyvjî prjaEfte^^^ 
gnamento di Cllnica Medica presso la 
nòstra Università, é, nominato recen-. 

Veniente professore ordinario di detta 
scienza, aU*XlDÌver.HÌtà dì Sassari, oggi 
prese congedo da'suoi discepoli. 

L'addio fu de'più affettuosi; iMllm-
stre professore volle stringer la mano 
a ciascuno de' suoi discepoli e baciarli 
tutti — di^s'eLll — come fratelli. 

Le parole del professore furono ac­
colte da ripetute, prolungato, vìvìssl-
inp sa^ve d^applausi. 

\y P r i m a Sòe i é l a S tc ì iog ra f i ea 
I tAllauft . —4 L'altra som questa SoH 
ciotà^ in adunanza generale» .dopo 
aver approvato con plauso la rela­
zione delv Presidente'-sulla gettone 
dell^anno decorso ed il conto consun-
tivo, deliberava di votare un ordine 

^dèl giorno, proposto dal Socio Ubigli, -
col quale si riograaiava la Presidenza 
per lo zelo manifestato nel disimpegno 
delie maufiioni'^^oiali. ;̂, • : .P-? 

Hifdeggeva quindi -a-Presidente il 
sig. PAtore ^Q\^. Adriani i d. Vice pre­
sidente il'&ìg.^G/oria Qiuseppei^ a 
Consigliere il sig. Antonio Mantovani^ 
Affidava le cariche di Oassiepef e di 
Segretario^ BÌ'^^Ì Arnoldo VHtgli\ 
quella^Ut Diret^redel Oiornaleal sig-
ìì^rBeniamino Luzzattò; quella di 
Redattòra al sig; Qr^idenigo uob, ff^ifr 
seppei quella di docente alla pubbliche 
scuola al sig. Abriani, e quella di as­
sistente alle scuole stesse al signor 
Pesaro. 

Vista l'ora tarda, rimetteva poscia 
a l uua prossima sedutai da tenersi la 

ne relativa condizionata al!(* adesione 
d^]l*al^i;a Associazione. . " ^ 

-bile tìirezione cfal Ooraizio Agrario <(el 
.pìstrettp y.A} ^P^uova convocò por 
Bfibbato, è folbbraio p- v. alle ore una 
pom9ridiiana,"( sigpoH Soci ad( una 
riuoìojie. nella sedè del Comizio, Via 
S- Bernardino ri9r trattare ii seguente ' 

ORBINE BEL QIOHNO , . 
I . Relazione sull'operato dal Comizio 

noirannati 1878. -
%: Esame, discussione e relativo voto 

sul Capitolato generale.per la.CQudu-' 
zione colonica, col sistema di mezza-
dria, del fondi rustici, proposto dal 
Comìzio agrario di Cesena, 

3. Discussione,di proposte di sussidila 
da richìeaersi al Gtoverno ed alla Pro­
vincia per dar atto ad utili provvedi­
menti. ', ' ^̂  -

^ ' 4: Esame ed approvazione del Conto 
Consuntivo 1878- " : • ' 

h. Esame ed approvazione d^l Conto 
Preventivo 1879. ^ î  : n> 

&-Nomina del Consiglio di. Dlrezio-' 
ne per l'anno 1879, il quale, a tenore 
del-vigente Regolamentò, deve leaser 
composto di un Presidente, un Vice-" 
Presidente, un^ Segretario e quattro 
Goriaìglieri delegati. , ; : 

7, Nomina di>due Revisori del Conto 
Consuntivo 1879. î  -. ' 

Qualora all'in^ietta riunione non ìn-̂  
terveniese almehpiuu terzo' dei com­
ponenti il Comizio, essa, in base al­
l'articolo XXV dello Statuto organico 
del Comizio approvata Con Daoretd' 
Real^ 13 febbraio 1868, ai riterrà ri-
convocata, V^rwi Pora fd il luògo 
sopraindicati^ per il giorno dìmar'^ 
tedi 18 febbraio'pJ vii nei quale sarà 
valida, qualunque sia il numero degli 
intervenuti» -•'•• ^ .K ;^ ; ÌA i 

- AecAttoi iagglo . -̂-̂  La Congrega*-
zione dì Carità manda speciali luca-
rìcati a liticare à domicìlio le ̂ schede 
della sottoscrizione aperta allo soopo 
dì togliere l'accattonaggio. Essa però 
sarebbe grata aqueì^clttadini che BT 
vendo ricevuto^dette schede, volessero 
farle tenore al sdouflldio pet^chèren*^ 
derebfeero più pronto itrioupero e f?i-
ciliterebbero il cónsòguiinento dello 
scopo della sottoscrizione; -l .; ' ''• 
* l provvedimenti ^ presi dalla autorità 
municipale e governativa hanno Bce-
mato di molto quella turba di pez­
zenti ohe infestavano le nostre QOA^ 
trade, ma uà risultato completo non 
può essere né raggiunto né duratur-o 
senza l'obolo dei cittadint 

IncllriacKf» a C a t Ì r 0 Ì l > -
ieri, parlaoaò^ dell'lndirizz') a Bener 
detto Cairoli deliberato daraoatro M:u-
nìcìpio,-abbiamo omesso d'accennare 
c te il bravò iirtista Antonio Modla 
eseguì lodevolmente i làVòri in ar--
gento sovra la coperta dell* indirizzo 
medesimo. • 

ÙeeésMo. - j* A,nààhzlanio (ìòa ram­
marico, là morte avvenuta nella méz-
ÌEanotte del 28' coerente ài Òtàcòmò 
Calappo, nòstro oonoUtadinó, nell'età 
d'anni 74, dopo iuaga e penosa ma-
lattia. 

Èra negoziante labo^lbaò èd'ònesto. 
L^gò ^ranpafte della sua sostanza 

agli Asili d'infanzia. Civico Spaialo, 
pia Caéà di Ricoverò, Orfanolroflp 
d^Ue Grazie, ed Istituto del ì>ÌscòU 
di questa Città, dimostrando cbsì 
guanto égli amava quésta stia seconda 
patria. 

p«B> a m o r o . —^Oìrca le cause del 
tentata snioìdio in ferroyi^,^ sulla li-* 
nea toscana, del quale abbiamo par­
lato, la GazS€itàd^Italiaf di ierraatt^ 
tlnà riferisce i seguenti pal'ticoUriij ^ 

, ' 1 i ; • 29; gennaio^ \ l 
Quel giovane, che tentò di por ilné-

ai auoi giorni, iu ferrovia, ^r'aPistoif 
è'Prato è un'aerto ViucésUo B.,.,'di 
FtìtTc^ta^^•sebbene' U ^ette'condizioni 
fileno ancwa grftyi,;pi(re i med^ol spe-^ 
rane di salvarlo. Dovrà perdere però 
nn occhio, ma dopo tre colpì dt re-
vòlT^er è il meno che potesse aspat? 
tarsi^/i'^^^ ••'•• • i\' > .'- : ' "^'v:M'-^h - * 

j - \ 

Il mistero cha fino ad ora circon-
dava ia causa dì quel teatatiro^dj 
suicidio è svelato. Il povero B... era 
innamorato ' dotto di ìinà'bella sigào-^ 
rinà di Bologna, cheIpcòrrìspondev^ 
41 pari affetto. L'obbligo del servìzio 
roilitare lo rese disperato- Égli dove-' 
va raggiungere appunto, domenica', il 
reggimento che gli era destinato, e 
che si trova di guarnigione ia F|-̂  
renze- | 
• 'Il pensiero di una lunga lontananza 
^dSlla sda^bella^^e^il âóldt̂ e iprefohdb 
che ne provava gll^ sconvolsero la 
mento trascinandolo al mài pa-^o. 
Nella tasca sinìstH dell* abito V* in 
modo che posasse sul cuore, gì* fh 
trovato il ritratto dell'adorata giovi­
netta- '- '• = r' • > -••-"- • • . ; 

Quando ebbe ripresi'i^ sensi fu la 
prinià còsa che chiese: lo gurtrdò e 
volle baciiiVÌo* Le autorità di Prato, 
appena conosciuto ohi fosse, telegra­
farono subito ai parenti del povero 
B,.. il 4nale non ha che vehtun* anno. 

I l conte i iAr io d i Pomi>«l. ~ t 
I l P'-*n£;'0/o di Napoli reca: ; ! '^' \ 

la quest'anno, rlcoirb^ndo^il -iìfente' 
nariò d^Ila distruzione di Pompei, 
sappiamo cW la Direzione generala 
degli scavi h i deliberato di calebtare, 
nel venturo' novembre, una festa^^ 
scientififla, la quale promette dì rlu-?-
fecire impòrtahtigsìraa; ^ '̂ ' ^•-'^\ ; 

A questo scopo seno stati invitati 
1 principali archeologi d'Italia, ^ei:-
chS scrivano sulla memorabile cata-
Strofe e sulle fiooperte avvenute ne^l» 
'sepolta città. '• '•'• ' ' • ' .'" • 

Fra gli scrittori flgórorantìò'Ucòiite 
Goàaadìoi « i l prot nmzì di Bologna;-
il' Salinae, direttore del Muaeo di Pa'-i 
lermo ; il Mliitìi'vini, il?' Oftpassd, i il-
De Petra, il Galante, i l Ruggiero) e 

" L 1 

T e a t r o CSarlbaldl . — « Ed io 
predicai al deserto, polcbft sta scritto: 
aures habent et non audient, oeuìos 
habcnt et non videhunt-n, 

« K se qualcunorimarrà schiacciato 
— come fosse una mela fradicia — ; 
e se verrà giorno oh» !e maJri lagri* 
meranno sulla loro prole ridotto i a i 
polvere, il figlio rfell'uorao dovrà'pie- ' 
cMarsi U patto e dire: mca culpa », 

Qii^8tÌ73oss?,.ti:a(ìottì «flfpò libera-
minte dalla Bibbifl, KiguiQijano chd ì 
giapponesi hanno continuato a.,Jire ì 
loro «aeroizi pevioolosi, ìnfisoliiandosi 
— ed a buon diritto-r-dello mteraic-
Cfimandazlont, poiché i consutes npìk 
provvidero. ^ , i !r 11> 

,;E,chÌ rìoevcfil quaìehe cosa, se U 
terrà, vita naturai dnraato, a nteiao-
rii^ dei giapponesi; purché non riceva 
il colpQ digrazia. • . . . ,-, :n,« 
,, Anche iersera il teatro riboccaiva 
di.spettatori,;-- Oggl„uUìma rappra-
sentaaione. ., , ; - ITALO 

. •-' ! : ? . : ••> ••] : •'. • i ' . : • ' ' i ! {['3, 

1 A^ 
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V ' . P A. t> 0 7 4 
J ^ I . - ' • 

30 gennaio' : ', 
Tempo'm.'di Padova ore 12 mhà s.'33 
Tempo m. di Rrima'òrel2 m.lB; 8. 69 

Oisan)axi<mÌ'rì%st4orf^ìÀ^ÌC'!{ii 
Mogttìte. tW'iXi^m di io;' iT'dRi'^^oIo 
9 di m. %(i,t dai ìireUe 'm&^.\é ^>%i wi'.r ̂  

i ^ R gennaio <^*' I' Ortì' ' Ord 
L -̂ f ^^^^ |9 ant. 3 pum. 9 pom. 

i 

-_̂  ^ n" 
I , ^ - h'H 1 ) ' 

AV-" 

'764 4 763-1/̂ '̂ *?69,0 
+8,0 ! t S , 9 t8,^0 

ì 

NNÈ i N . , JJ ' 
, . I -.• - . - , ; ! -.1 

iir:aO**ram: 
Tarai, oentiis-', 
Tens, dai Titr 

fóìr. dal Vento. 
iVel.Bh'n.orsrld 

•ij' Ani veatoiv .j I I : 6 
Stato dal aUle. nuvol. nuvol, nuvol. 1 

Dal mezzodì del 28 al mezzodì del. 29 
Temperatura massiria •=••!- 9,2 

• '- ^' ••*' miaim w f - ^ ^ . i 
ACQUA CADUTA DAL OtitÈi'^ 

dalle 9 a. alle 9 p, del 28 -^ ni.'lè,1 

O R A N O E SVESfTUKÀ 

li giorno 28 corrente tlovova essere 
gìorao di allegrezza per la faraìglla 
Piacontìni di Piazzola sul Brenta » 
pqichè lì. signor Riccardo doveva dare 
la mano di sposo alla signora Augusta 
Giaretta,diliìs8a);o.>edìnvec9.:divQJai3e 
un giorno di amaro doloro. 

Nella mattina; óre 7 l i2 , quando 
tutto ora diapoBto per gli sppnsal^!, la 
Sìg/ Kiiiisla VeiiìKU-OMifrGèatiinl, 
luattre delio sposo, do ìi ha stiiSTa'^ni, 
in pieno stato di salute e di floridez­
za, colpita come da un fulmine, cadde 
morta iraprovvisamente. 

Lo scrivente, da tanti anni legato 
in amicizia colla famiglia Piacentini, 

,^ prflE^eute. al turiste f^to, ^e^t re a 
; ^ m ^ della famiglia, parteuipa>acca-
duto ai lontani parenti ed amici,, spar­
ge una lagrima e depone ,̂ 11̂ . ^^^*^ 
sulla ton^ba deli'eÉitInta. , ^ , _/ 

PiazKolà sul Brenta, 29 genn, 1019, 
. , Bott, PmxRQ GOGÒ* 

IlINGUÀiZIi 
.Ib^neficati eredi d«l defunto 

1 
• ' • • ! parecchi altri 'di Nàpoli.-^"' ' 

Ministero di agricoltuia e-coàìm^r-. 
cld^'ln seguttOf a l atìcortii preai col 
'Mìoiat^h)'delle floan^ìe/ha diretto' » 
tutte le Intendenze e ' Prefetture del 
iRegno nna oircòlaro, eolia'qual'o pro­
scrive bhe debbano considerarsi deca 

i-', 7 ^ 

.compresi della pl^ viva riconoBqenza 
ji,n^ra«lanc! /,^i>H* mì^t «fPftowìeiiU 
^ ,̂̂ Hi?tntii .vollero ^tai^ane iOUoraT» la 
,4iV]UiJi memoria coli'accompagnare 
l^'aàina all' uUin^^. d^o?-^,^^^^,^ 

Pado,v<^, HQ 0^n^^.0^.^ 

IlfigU?. I'nipóti tì lati'rfora della 
defunta .«>;;;-;=•= 

• v ; \ . C A t t P ^ - N K ^ E 
porgono mille ringraziamenti a tutti 

•+ ; ^ i ( • < - . < 

duU dal diritto di privativa tutti co- ^ J'»^»^ «*f P«»;^« parte ai loro do­
loro i i i a a l i siano moroBi al paga >«»•«. « «* PW«tarono nella triste cit-
mento dello tasse por lo privative in- watanza. 
<ì ufatliail. ^.K -v X & - V 

'"v 
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SENATO DEL REGNO 
^h - . - | j * - l - " ^ ^ É , ^ ' * - _ _ j r r 

f;. 

•A 

'_ ì 
^ I 

J 

ieo7*ì^r^S gennaio.1879, 
lii'Ooh '75 voti contro quattro, cìoò 
Jàulkaì alt' unanimità, il Senato approvò 
-Oggi U trattato di commercio colf'tm-
|ie);Q:^au8tro-iin^ft;;ìcq, che Ba^jpyima, 
flel 31 corrente ratiflcato e ppomul-
itato com^.leggefc ^ $ t i' \ g i 
fi La Oaiglra diiKussé il bilanciò ffts-
ilvo deUg Onanze e l'on. Cavalletto 
Rilevò la ^rkve'tnémnè delle opé-
Jcazlonidel ricenaìmento Lombardo ve-
iweto, deplorandone le lentezze. Il mi­
nistro promig- di ordinare soUecltu-
dii»0 io quelle operazioni*. ; — ' 
V boiiiaiìi probabilmente si diacutorà 
ai bilancio degli affari esteri. 

Nell^ Camera ci fa oggi un inci-
detìte.,. che dirò ameno. L'on. Sei-
«mit-Doda ha dichiarato ohe molte 

'^elle varianioiil proposte ai auoì bi­
lanci dall'attuale ministro le avrebbe 
'presentate egli stesso 1... Ci fu nella 
Oamera qunìoìio segno di ilarità p 
4*00. Mìnghetti, con quella spietata 
.ironia che, è uno.dei^pregi della sua 
eloquenza, ai alzò a cbngratu1a\M cot̂  
l'on. Doda doU'afìaeitaziòne che. egli, 
>!faĉ Va di variazioni, che qualche gìor-
''nofa lo stesso onor. Dodà affarraava 
i'̂ Bsere escogitate dalla destr»,per go%, 
^;fla||vl^ P̂̂ sQ ® mostrar erronee le sue 
-previsioni. ,, , ; , 

''i • h"' ironiche congratulazioni deU'ono-
j^aycle, Miogìxetti liaftuo destato viva 
ilarità e l'on. Doda si limitò a bal-

;tì3ttare ohe non tutte le variazioni 
lerano da lui accettate e che sul bi­
lancio dell'entrata parlerà, farà pro-

• j)oats, dimoatrerA «00. eco... L'onore-
;~Tole Minghetti replicò che si ayea già 
"̂ fatto un gran paaao nell'accordo, pol-
clià l'on* Doda Riconosceva giuste la 

;, maggior parte dello variazioni. Insom­
ma, oggi il gran finanziere del gabi­
netto. Oàiroll tìqiife^fiò ohe aveva sba­
gliato per un miilone e 146 mille Uro 
21̂ 1 solo bilàncio passivo detmitìiatero 
•delle dpanze, • ppoponendo economie 
irrealizzabili. 

I 3\ può prevedere cha sul bilanolo 
déìr entrata egli avrà: occasione dì 
Tare uguale previsione e sarà sempre 
più BJhiaràmentè dimostrato che U 
^eventivo dei 1879 era diretto,, non 

iiul^'Ullumìnare Pariamerito o paese 
aiUa.vera óòndl?ionó : d.̂ lle flaàhzei 
nia ad lliulura tutti sulla possibilità 

.:dì attuare progetti che' non altro 
scopo hanno, senon q^^Ho di giovi^rs, 
iwli'fpartito nello eiezioni. Meno male 

;: tìHe il^aese ha buon sènso, come sì̂  
, -vide prÀ; a Thiene, dove l'argomento: 

•QfMì. polenta non fece fortuna. 
Stamane' gU um'tii"^della Camera', 

ieci estratti a sorte pel bimestre dal 
;37'ffennaio al 27 marzo, prece il ettero 
: alltt loro costituzione, ossia alls ole-
I j^ioue dei aove preslào&tl, del aove 
1 vico-presidenti e del nòve segretari.' 

Le.^elezipni riifso^roao auaal p̂pOL-
,i j)letaineiite favorevoli al gruppo Oaî  
; roli, p i destra un solo vicepresìdGnto 

.;; ftt eletto, Ton. Cavalletto nel terzo 
\ ulUcio- L'on. Gairoli fu eletto pr^sU 

; dènte del settimo, l'on. Doda del prì-
:: Jaip-l'on. Baccarini del quinto. X dê ^ 
j putati della destra infcerveanero in 
; numero SGarsìsaimo ed è. quindi inu­

tile far ipotesi suUa ragione véra del 
trionfo del gruppi avversari. 

. La prima ftata di ballo della ata-
^Ibriei data stanotte al Quirinale, noa^ 
avrebbe potuto riuscire più splendida/, 
più brillante- Ql* invitati erano oltre 

20ClO:e le sale dopo le 10 ore pomer. 
erano affollate. ;~I1 Re e la Regina 
icoiàparyero nella gran saia a ore lÔ  
'© mezz». Ì,'abito ideila Regiaa era 
bianco e ricchia-sìmi erano i brillanti 
che ornavano il cojlo di Stìa Maestà. 

Alla quadriglia d'pnoro preaero parte' 
•oltre la Regina;, il principe ereditario 
di Svezia, la marchesa de •Noàilies, 
ia signora Minghetti, la marchesa 
yìllamarinà, la baronessa Keùdel, la 
baronessa Uxhull, la baronéssa Héy-
luerjlo 0 il barone Keudel, l'on. Mia-
ghetti, il baróne Uxhull, l'on. Fariiii,' 
il barone Heymerìe, Sir Paget e il 
marchese de Noailles. 

Dopo Io 4 ant. si ballava ancora al 
•Qairioale, 

Il Re sì ritirò nel suoi appartamenti 
prima che cominciasse iì cotillon, nel 
quale la Regina scelse a Cavaliere l'on, 
Farini, presidente della Camera. 

In febbràio avrà luogo il secondò 
ballo a Corte. 

Il comitato del carnovale cominciò 
la preparazione del programma degli 
spettacoli pegti uìtimi dieci giorni. La 
corsa dei barberi mviMaiverlimenio 
più gradito al popolino dì Roma. 

n Siuviaco, 0^, Ruspoii, ò aBoya-
inento indisposto. 

Relatori del diversi Mìancl di prima 
previsione per Tanno 1878, nOttiinati 
dalla Commissione psrmaaentQ di fi<p 
n à n z 6 ^ • ; . ' ;•; • '••'• " \ 

l̂ ej bilancio 44'*^̂ *r*^**> ** senatore 
Gsmbray-pignyV- '-''•'• ' * ' - ' ' 

Pei bilanci della speu del oainistoii 
delle ftatfze # dèi iescffii, il l^natorO' 
Martinelli I ^ ̂  

Pei bilancio della spesa del ministe­
ro dell'Interno, il senatore Cario Ver-
ga j - , • 

Pel bilancio del ministero degli e-
Bteri, il senatore Làmpertlcò; ^ 

Pei bilancio del ministero della ma­
rina, il senatore Trombetta ; 
, Pel bilancio del ministero della guer­

ra, il senatore .Casati i 
Pel bilanoio del ministero dei lavori 

pubblici, il senatore dovanola j 
Pel bilancio del ministero di grazia 

e giustizia, il senatore De Filippo; 
Pel bilncio dei ministero di agri­

coltura e commercio, il senatore Be-
retta ; 

Pel bilancio del ministero della pub­
blica istruzione, il senatore Borgattì. 

! ^^_|. . | ' ; .T ^ ^ ^ — • • 

E'ATTO G i M V E 

T--.̂  I l i 

f^^frn^t^ : * ^ * ? ^ * 

ia1ssiotii"|gl*-*uffloro dì Capo del­
l' opposizibbe costituzioaale. 

s 

;s ( 

^^tlLLETTINO COMMKROIALE 

VENEZIA, à9.—Rond. ifc?god. da l 'Itt- i 
glio 80.00 80 10. 

'14. '^oA. !• gean. 82.1flf«»»fe> 
l 20 franchi 22.16 22.18. 

MILANO, 29. Reud. it. 82.17. 
^ ,1 ,20 frafiChì 22,lBr 

Séte. Mercato assai' calino. 
LIONE, 28. Sete. AtTarl stentati. 

«ftW^jJ^^KAf^X^R.-
n+j iH-n^J^u 

• V ^ 

Leg^esl nella «i^oiiw*- : ^ 
* Un fatto grave è av «auto a Sean-

digiia, circoodarlQ di Ilietlv _^ 
Ieri sera a7, verso le ore 6 pom. 

,più di 400 individui iai costituivano 
lu aperta ribellione, e assaltavano il 
Mftnicipio-

Il Sindaco e il Segretario comunale, 
appoggiati da due Carabinièri, l'unica 
fot̂ za disponibile, intimarono air as-
sembramento di sciogHìersi. 

Nacque una colluttazione, neUa' 
quale riinasero feriti a sassate, il 
Sìn l̂aeo e i due Oarabinieri, Un po­
polano fa ucciso. 

M ânoano i particolari del fatto : 
ma si vuole cbe cotesta specie di ri­
volta sia aTvenuta per questioni per^ 
sonali e munioipali. 

Sono partiti aùa volta dt Scandl-
gHa, dalla vioina Rieti e,da.aÌtrioa-i 
piluoghlj numerosa truppa, alcuni 
clel^gati di pubbli'èa aicurezsa; du0 
eludici'istruttori.. 

Il .Ministero ha raceomaadato la 
, massima energia perché sieqo repressi 
ulteriori dÌ8ordiai*>»,. , . 

Sjicoudo itìfprmazlonl della Óa^zcZ* 
ta d* Italiai causa della sommossa 
sarebbero : r esorbitanza delle tasse 
comunali e una tintura d'ide*? Las-
zàretttste. 

C6EB1ERE DELLA SEBI 
30 gennaio 

• LA ELEZIIOI^IHIENE 
(Dal Oiomate di Vicenza) 

Lunedi ttèorso pubblicammo un di­
spaccio del!*on. Sella al nostro diret­
tóre per cungratulamonto della ele­
zione di Thiene. • : -

Ecco ora una lettera dell'on. Min-
ghetti: . - ^̂  

Boma^ 27 ffennaio 1879. 
Caro Oueltrini, ' 
Fui gratlgaìmò al suo pensiero di 

telegrafarmi l'esito delta elezione di 
Thiene, e imparai con vera sodisfàislo-
né la notizia delia comune vittoria. 
. Sono buoni segni dell'avlfealre ; il 

quale dipende^ tutto da'glt uòmini che 
il paese manderà' alla Camera nelle 
eieaioni generalll 

MAUCO.MINGH^TTI 
^ . ^ * » j j > - — i - ^ * , , ^à 

n sen- Amari non ha accettato Tin-
carico di :presìdente della Società Geo­
grafica italiana a c«l era stato eletto. 

Nella riunione ienuta. ieri sera dai 
deputati della destra la risoluzione di 
conferciare roa, IfsU â̂ cafiod̂ ^̂ ^ 
sjzione costituzionale /u presa in se-
gutto a proposta deironor. Spaventa 
preceduta dalla dichiarazione che si 
vuole raancenuto il pareggio dello >fl-

Le notizie relative alle deliberazioni 
che il Governo avrebbe preso relati-^, 
vapaente a Firenze spno: premature. 
;;% proJjiabUp ohesoltanto nel Oon-
sìgllQ che I. ministri terranno oggi 
vèligapr^esa qualche deliberazione In 
proposito- t fQaz^eÙa a^lldliaJ 

h'oràìvQ del gìorao presentato dal-
l'on. Spaventa nella riunione tenuta 
ieri sera dai membri dell'Opposizione" 
Costituzionale è che questi approva­
rono all'unanimità suo:ia , presaga 
poco così: L'Opptsìzlolie; Costituzio-i 
nalejrespingendo quaittaque ••ìduzione^ 
dell'imposta pr|maìcho sia dimostrato 
e88ervl;,margine'pei:; nuov^^ppese, non'̂  
compromettendo jfpuuto [il pareggio,' 
invita l'on. Sella a ritirare le date 
dimissióni ed a riprendere ^ direzione. 
del partito,'*"' i • ,, , \ (idemJ. , 

ai Potenza e si prende In considera- acconsonte a n i . r a re - l e sue , 
jsioue una proposta di l^tS^ di JDe-
Cr-eccfttó ,4ir?tta,acl aggregare il. cp-, 
mnne di É'ossacieoa al mandamento di 

.Lanciano.-. . ,, ,, , ..ì. ;^,.,, .̂  .̂• 
Seno preMmia*! ^^1 mlnlstr^o Hép^é-

iìs il progetliQ |ij;|o|ge-Dea; l'approva­
zione delia'- boùvkmtxim •j^roWisoHa' 
sui r> girne daziario fra P Italia e la 

;SvizzQra edatnnlnÌatro«f^fi»i.(,il prp,-,. 
getto di legge per dlaposl^ibrii relàtlVe; 
alle ferie delle Corti e dei Tribunali. 

Riprendesl ^stìla la'digfcuflflione del-
'bilanciò del Minlétero delift flnanse. 

A proposito dei capitolo ooncernente 
le spese pel aervUìo di conservazione 
del Catasto, vengono rivolte al mini­
stro osservazioni e raccomandazioni 
diverse. 

Cavalletià e PtuUno Agostino Itir 
inentano che ger Inonria o.par amore 
di lievi ris2>armi ai lascino in parec-
d l e proviiicVe deteriorare le con^i-
Kioni dei catasti esistenti. e "non si, 
provve la a formarli ove non 6' istono, 

Plutino aggiunge non sembrargli 
inoltre retta i' ap;jlicazioQe della tassa 
Bui fabbricati che servono alle in-

V 

dustrie-
Plebano raccomanda la, massima 

osservanza della legge sulle volture 
catastali che la itì'oltt luoghi cade 
quasi in disuso-

Sambujf raccomanda UAÀ maggiore 
chiarezza nel bilanci e ne àqcî iiQ& 
alcune confusioni. 

Oiudict Vlttorto chiede conto di 
petizioni di Oomunl lombardi contro 
errori compiessi nel censimento dei 
loro territori-

li relatore Incagnùli^ risponde alle 
osservazioni, ctìg possono riguardare 
ia Commissione* EgU però non può a 
meno di appoggiare aicuni richiami 
dei preopinanti, massime quelli per 
le vessazioni degli agenti delle taSse 
sui fabbricati. 

Il miniatro ilfag'Kart^riconosce cer-
taruente insufflclentlUfi [fitfmme stau" ^ 
ziate in qa^^to c£̂ pij|i9.1p. per provve^ 
dere più eiBcaeemente alla formazio­
ne e conservazione del catasti. Pro­
curerà non pertanto di fare in pro­
posito quanto sarà possibile- Dichiara 
poi che assumsrÀ Informazioni clrcii 
gii errori di censimento indicati da 
GiuatcU ed QQGÓrreftdo ,y£}rpftMa ^^^' 
rettl.^Oiroà' àll'interpretaKloaft-^aulia/^ 
applicazione, della tassa ŝui fabbricati 
agli opifizl crede che il rljgòre rie sia 
già stato tempet^to dalle circolari del, 
Mìpist^rp precedènte/' it;d^^^ avere 
pur esso dato: inaiale senso istruzioni, 
agli ageùtl. Ri più la legge non pfor-' 
mettere^!)© dì fare. ... , _ ^ . 

Indi tale capitolo essendo approva* 
tq,, ir 'm^i^tro ;i)̂ jj?̂ ê ^̂ ^̂  presenta il 
progetto di ieggQ per la proroga del 
potéri del Commissario straordìnaj'i^ 
di Firenze, o Luzzaili presenta la 
relazione sopra la CònVènztòn̂ e colla 
Svizzera presentata. i% principio del^ 
seduta, e citie-determinaBi di discute-
r e d o m ^ , . : :;;.:.,.v,; •,;;;• •,'':.;:• :;̂  

si approvano ìn appreso l rima-
lî euti capitoli del bilancio elp stauzìa-
meuto complessivo in t . 1Ì9,242,751-

,È annunziata una io^terrogazioue di 
Maralori sulla ppsUiono fatta dal re­
golamento dello scorso dicembre agli 
alunni tigelle cancellerìe £(. cui il ml-
nìfitro Tatari risponde èssersi già 
provveduto conformementeftl richiami.. 

Procedesi allo scrutinio segreto so? 
pra il bilancio tìiacuàso olle risulta 
approvato, 

rAgmxia Stefani) 

mediche d'Europa. 
' BÈRtlNO, *Ì9#^I giornali della 
lerà smeìtttlscono che il «linlstro d(tìyî  
finanze abbia poBtpi nel ConsigU^de! 
minisirlj la questione di gabinetto 
sttl rigetto del monopollo déltabac-
cbi. li Consiglio non discusse nep-
^^Mte la questione del 'tìiòtìòpfetì̂ ;'̂  
trattò aóitarito del próg4^to <iel mini-' 

.fitro.«ielle finanze tendente a stabilire 
'imposta sul tabacco aulla base del 

peso. 
; Il Ministero aderirà ad unanimità 

a tale progetto. La Camera deoisiBjdi 
passare all'ordine del giorno sulla 
proposta tendente a ristabilire i tre 
articoli della costituzione riguardante 
i rapporti della Qhi^sa cello Stato. 
I deputati del contro, ì polacchi, e i 
T̂ eqpTll còritìerVatorì votarono cOBtro-
r órdine del giorno. * 

P . U I I 0 1 , 30. — L3,Jiepiib-

*̂ '̂ «̂  firn ĵ HÌPir6" |̂tî ' 

paò essere sotterrato "aefinitiva-* 
i^ènié tìiltro.la'g-ornat^ d ' % i . 

Dai raomonto clie ciò pUÒ far­
ei^ bisogna si fecisl^. \ : .V 

Jl Figaro annunzia la dimis­
sione dei è*?0*5raH 'EAtAiLLÉf^^ 

'OLAUE DI PADOVA. 

Qiomatiere sue operaxioni 
A. ÀeeordA l^a^vniftì « l iimttie«<« 

allo t»ci»n(é Cambi»!! del Hantti' 
a due (irme tanto per Padov.i che per 
ailre PSa?̂ ,e d' ̂ alia si in Viglietti ^ 
ilanca^chtó in ofn. - ~^ 

Alla seconda firma possono supplì/^ 
.attillò garanKiòrniatenali,' 

m'fh•^ mesi a B p. Om 1 facUitazìo 
da 4 tf 6 f(\^ì ; a 6 t ) sulle \i 
: : ... •.. • ] •( provvigie^ 

SI in Viglietti che in oro ed abbuoni 
SUI mcUcaiini rhitcì-esso annuo del 4 iiV-
p. Pio am primi, e 4ol ^ i l i p. Jgàt 
sui SRcond! acc r̂diiiHlo la rcstiluzionty 
fino a 40000 in Viglietti e ItKK) in. 
oro previo, disdetta di giorni dieci * 
convenendo all'atto della domanda dì. 
ritiro la disdetta por Uovo dì maggiotl. 
somme. ..]•>_ ^ 

8, ft, 180 giorni sopra deposito di fon 
^pubblici (lolio Sliito orda e 

^ « 

Vienna, S9. 
Sono smentiti 1 pretesi cambiamenti 

nello stato maggiore dèll'esJeroìto, non­
ché il richiamo deirambasci^tore conte 
Zìchy da Costantinopoli pei* essere so­
stituto da Kallay. [ 
; Pare sì avveri la voce che l'arci­
duca Rodolfo sposi l'arciducìièsàa ^'n-
totìetta di TOscaiìà. ; ' -' .; : 
; - La. Camera del deputati ha aosp^so 
le sedate iìao a venerdì. > 

Le notleie sull'epidemia la )a.usàia 
contjiìuano a4 essere rassicaranti. La 
commisslorie medica ititernazionale ̂  
éoiipdsta.di ùo^lli^ autor,ey,o|t^^pji^f-
tici, parte per la Russia, affltì'e di stu-

'dikrèlt caràttere del ittorho è citta'-
Tire il.vero ^tato deUe cose. "•; ; ; 

' YindipendentffJ i 
, ' ' ' . '*' ' Scredevo, 39^^ \ 

B stato arrestato'il pericoloso capo 
d'insorti Rogolovic; furotìo pare presi 
pàreccUi briganti. ';,, " ' 

I turciii si fortiacano nel sangla-
cato di Novibazar. '.^Adem} 

' , Berlino, 29. '. 
L'amministrazione della ferrovia sas­

sone sospende le sue corse al confluì 
rua^i, ;• :. , , ..fVrfeWÌ 

i ^ ; Belgrado, 29. ] 
' Là '-'Skùpóina è Stata chiusa. 'Il 
principe Milan rimane a Niàsa. | j 

. /iden^'^l 

9 - I ^ - t 4" 

.'-ì f 

-Dt. BORSA 

itfindlta Italiana . 1.82 27 82 31 
Oro . . . . . . . [ 22 15 22 U 
Un^ra t r . masi"* . '^fTO 'Zi 10 
yp^da . .. . , . .. ' 1 IO 80110 90, 
Prsrtlte^NaKiooslfl.'̂ ';-"'!"-:^.--'"''] ^•~ ^ 
Uioaii regìa ta^aatìi' €48 -^848 ,^ 
Bkiirta nsKioiiala . . 2092 -3093 
kKÌOiii rBoriJi^uiili . 340 60 340 05 
Cstibllgfti:. ai.ìtI^J(>aaU, — - 262 - i 
3agis^ttìs3«na . . .-680 '-<'685—: 
Orsditi mobiliare . , 710 - 7U — 
aaqja ^ueraie, . . 
^"èadita ItsHaus goa.- " 

" ffaH-fisfi-^ - I '28 I 29 ,' 
Prestito tramano li 0*o 113 45 VB 36 
Rsadita &:|ac3AA ? QIQ 76 05 76 40. 

\^ 1 », ?, :&/9i0' 
, , . , . . ftiSliaa %M 

3a.fjaaial Ffaneia , .^ 
ALLORI mvEasr 

Parrovia Lotab. Y âueta 
ttbb.Eenf.'r.B:. 0.1886 248 -
g'erròvle.Èoaaanff; .••?."ì, 7Ìi-^!Ji94 
ObbUgasioBl roi!i.ftas • |288 —'\i 87 
ObbUgaaioqi lomhar.ie ,234 ~ 234 —ì 
ileaditaaiiiBtrlaJa(opà) '"" --"••--
Sambio «a Londra. , 

o 

r K . ' 

-̂

i 74™ 74 10' --I 

^ 1 

- -• t --

150 - 171 
245 

C, Va »9vreaBl0Rl ^xep epoche # , 
isito di fon'" 
esso diretta 

mente garantiti e sopra obbligazioni ^ 
Consorzio ferroviario Padova, Trevi» 
e Vicenza a r e Ùn'iVìnU-TaBse^ oltre 
aitai tassa governativa di•• 1.21 pw 
Mille: e sopM altri Valori e Carlo im 

-tlustriali quotizzale noi listini di Borei 
.Aiji S^ll», a tì-per conto olire ìa tassi 
siiddetLfi restantio in aua facoltà di 
accordore sî condo le qualità degli effetti 
offerti ili pegno da 3i4 a 4iff del loro 
yalsénle calcoljito sul Haiino 'liftlciaìe 
delia gibrnaia; nonché sopra monei^ 
d'oro e d'argento sì nazionali che Estei^ 
conceden-io au di queste fino a 100 ( 
itv Viglietti sul valore calcolato in vali 
cffetliya sonante^^ " - -^^ 

D. Awordla Canti Carrent l verso 
;^epo8Ìio;ai:fopdi.pubblici dai S.al « 

« o j o . • • , . . . - - , . - • • , - ' . 

., E- IL», HcssLone del NaneivrCllr* 
{irovvedft. air incasso .di, Garabiati qt^e-
ques ed,altri assegni per Padova, ve r» 
la prov.vigione del li2 all'uno per mille-
' 1 [partecipano possono versare i loft» 

danari presso (lû -sta Biuica, domìciliarfs 
lejorn acooltadoni pel pagamento, W 
diSftprre del loro avere mediante aspépiii 
a vista (clieqiios), nonuliè far eaegmre 
^qualunque trascrizione dal loro conto a 
qdello d''Un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. 

jSui ààldi glhcentii essa corrisponde 
par ora rintercsse annuo del 2 per GjO, 

jF.-^Ljeeopda fravveuiBSonl sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
commiitenli. 

Kticevo aepqsICi di carte pubbli 
clja evalori indiistriniì tanto a semplice 
*̂ '4̂ ìo'.|ìa îiuanto. coll'incarico d' esiger e-
dividendi .e ..còup'dns per 'àccrediiarne 
in)porto in cònio-corrente. 

aaabio eaU'Jtalla. . 
aou«oUéatI IttglsBi, . 
r«r«o . , . . . » 

Vivstuàm, $.. ; 
ferrovie' austristf^ié . 
Baans Nasion&le . . 
NapelsiHal d'or© . . 
Cambio ìsaLitìidrs . . 
Gamble stu Psrlgl . . 
Rendita aastr. argsuto 

» in aarta 
. » lu oro 

SS^blUare i . . . . 

M 0 6 | 64 0S 
25 22 
10 — 
96 93 
13 50 

25 19 
10 -

, 957(8; 
13 56 

^38 50 239 i^,: 
774 — 

9 33 
772 -

9 33 

ìjr , j 

(Agetuiia Stefani) ^ 1 t 

OousolUato iagl6£d 
Rd sdita italiana . 
Lombarda» . , . 
Turoo . . . . . 
OiDibip fili s^rliaa 
figi^^ian-*^ . . » -

, Spi^guttolo 

•Tir, 

116 60 116 50. 
46 30 46 30 
62 40 ,62 40 
61 20 61 15 
63 25 63 75 

211 60 209 — 

7^.65,i13 63 
.13 .01 

m 
. 7 ' f 'H 

j igB|epi|Ti 

-, 4 

12 05 
i;i' ,.H 1 -':-

53 — 531ì2 
. . ,135i8' Ì35l8. 

ri ^ ! - > 
f ^ -Z' . V - -

DISPACCI DELL& NOTTE 
••t ^ 

j 

SBNATO DBI ' ffilB«IV» irffl* 

'TWfTBr - . ' ' - * ^ V ^ - f = ^ , , . - . . . , • . . ^ ^ 

Presidei^za TECOHIO 
Seduta del 20 gennaio \ 

.... Si approva ^ pi^ogetto pei proi^^-
dimenti relativi ai danneggiati ^ ^ 1 ^ 
InnondaEione della ,Bormìda* \ ̂ - s-l 

pjsp^tesi il blliinci9 dèi ìavor^ | f t ^ 
ici —• del quale, dopo raocomai;tdGt-

zloni di alcuni aenatori e rìspo^iie,^ 
Meszanoite, ai approvaao gli aiiieoU 
fino al 58. l 

biici 

• b - "nh 

^ PA.Riai, 29. •^. Dafaiure feèe, cono 
scere a Mac-Mahon fìe coiiseguenze 
del suo riflu*;̂ ' a,,.Ì[rmE|r# i decreti re­
lativi ai comandi miUteri, 

COSTANTINOPOLI, 29. ™ Mnhdì, 
. mtriìstip;. ideile ftnàtìM fi rimpiazzato 
,da, Î V̂ M- ;^? trattative continuano 
fra Layard e la Porta por la compera 
delle proprietà demaniali dì Oipco. 
' PAUIGI, 29. — Dufaure si recò sta­
mane all'Eliseo e.conferì con Mac-, 
Mahon. Ignorasi il risultato deUa^oona. 
ferenza, ma credesi che Mac-Mahon 
persìsta nelle sue decisioni^ l i Gonsi-> 
glie di ministri si riunirà nuovamente 
domani a Versailles prima, della se­
duta della Camera per deliberare sulla-
situazione. La voce che P attitudine 
dei Maresciallo aia cagionata da ùaa 
lettera di Freppel vescovo di Angers; 
è amQQtita. Mac-Maliaa non ha rìce* 
vuto alcuna ietterà da PreppeU 

Preaidenza Fi^^mi 
Sed%^ta <le( S9 gennaio 

Oonvalidasl l'eloaione- del collegio 

» - T T - ^ - p - n C T T T 

Nostro dispaccio particolare 
Rpm(^ 30y ore 8,35 à. 

. V OI^ÌNIÒNK as>icura che Sella 

PARIGI, 29 ;—La Toce della di­
missione di Mac-Mahon è prematur^. 
È probiibile che i ministri espouganp 
domani àUe Camere la situa?ioao. La 
dimissione di Mao-Mahon sarebbaMa 
consdgaenza del voto delle Oaiuere 
che approvassero i decreti pro[iostì 
dal ministero rTguanlantl-1 comandi 
militari. Non è quindi probabile la 
riunione del cotfgresso prima di do-
mani sera o di v«nerdi,^ ^ 

PARIGI, 29- -^ Dopo la conf^enza 
dì stamane fra Mdc-Mahon eDufauré 
il consìglio dei-mlQÌÈjtri si rlanì al 
miniBtero deir interno : una seconda 

r " - ( / 

riunione del consìgltó ebbe luogo dopo 
mezzodì al ministero di giustizia» cijfi 
assistevano! pre^idejnti del Senato e' 
della Camera. Ptcrlàsi dél^irltinìone;, 
imminente del congresso. K probabile 
cbe il congresso elegga Qrevy o Du­
faure presidente repubblica, I ^ 

PARIGI, 29, >^ Assicurasi che Map" 
Mahon presiederà domani a Versali-
les il consiglio del nòinlstri. Il mare­
sciallo persiste nel rifiuto di firmala 
i decreti dei comandi militari. i 

Tale situazione sarà ' esposta alla 
Camera con uà messaggio o per ,via 
d'interpellanze. Se il voto delle Ca-' 
mere cagionasse la dimissione d^tl 
Mac-Mahon l'elezione di Gtrevy jò 
probabile, Dufaura declina la candi­
datura. ..' \'U 

PIETROBURaO, 29.— Il Consiglio 
dei ministri, cui assistettero i prinjsì-
pàll medici di Pietroburgo d9cise n[i-
euro molto onevgiche contro l'epide-

jmla ; deciso'pure d'impiegare dappJx^ 

U BRIGENTI quest' anno lia jprov-
; veduto in modo dì poiQr consegnar» 
caldi a domicilio i suoi Ifcpai&f^ii, 
senza alcun aumento nel prezzo^ por 
cui ogni famiglia che vuol evitarsi la, 
briga di approntare un piatto da Oar-
pova^e^Jo può presentare ìn tavola 
all'ora ma desidera come fatto nella 
propria cucina- • 
^ ' Oltre ^i ÒLra|»feBft il ERIGENTI 
quest'a'nno^l occuperà fli un altro pa-, 
^tìccio d'occasione il ApiTt̂ BNÌrcaî lel. 
/-Pbr le commissioni anche d'altri sur* 
ticoU di pasticcieria rivolgerai If* ^'^o 
dei due nego£)i suddetti. 8-19 

"éttirtolomèó Moschi n ger$ntg rijsp. 

4 l 

• r 

^ . q ^ . 

1 . 

La suddetta Dit ta reade av?. 
,yertitO:U,jjubblico che a coiiiia-
ciare da domenica p. v,> (2 fsbr-. 
traio), , per raaggiop p^modo dar 
gll Avventori, terrai. aperta -là" 
propria Pcoghoria tu t te le do--
meniclie^ come gli altri giorm 
^•^^ sett imana.- ; - i -• 2-4(y 

' '•. "i i?,i' 
3 L ' 

Jx.^ 

'vy\-\X tm^kWtK) 

I l sottoscritto comJutloro do! nego­
zio <̂i bottiglierie, patite, <ioust^rv,e,a-
lìraeritariìn via Turchia ;àl ciy-ilùiin*, 
521, si pregia'd'avvort!r<5 ch'orso as-
Bumù durante il Carnevale ^ualun» 
que oniiuaKìoue pur pranzi! â B̂f̂ lr̂ e 

j^l .proprio, îoiaiciUo, nonch^ oeue per 
Feste di Ballo s^pubMicUé cn̂ ^ pri-
vattì,' nsaicuramlo' 8*̂ rViziu inappunta­
bile, esattezza tìd one^ t̂i., • 
4;24 . , . , <lI9yAN]S.X OAKAM 

Nel negozio 
?**Slr ^arl;n.a1;o:4ià 
X^ ^ Davanzo al 

rousBtt-ilSfi' 4a»« si, vende;"XiISGWA . 
Corte di ni*c«.4e-di ojpi» garaetìta 
.asciutta, ft-tip»e stagionata) ridottfv per 
.stufa e da focolare con, deposito pel 
imagazzini d.ì.l.Big, A,a»4uij(t«» €>u»r-
•ileri,,inegoit'iante di: legname Riviera 
S. Giorgio, . ":,]• -• , 8-2T 

^ \ 

pel SETTE Aprile 1879 ìn Via 
• -^^^^-i ' F a l e r n o ' • - '^ '• 

L'ALBERGO E " " " " 

- -i r ^ ^ 
• : , 1 f 

!,. 1 iy 

MMmìmÈ 
lia. 1 

preparato con metodo speciale 
^ 

Rivolgersi al Negozio Merci di Qia- PÌautìÌ*Ì 0 ' ^ 
comò Somma Piazza Frutti N. 31. 

9-30 

iFarmacia'Galldaiii 
Ve i l avviso ìn quarta pagina 

• 1 i 

auro ili Vaiava 
M • - • > 

•J(eil4i^tf)0 fabbrica Olii medicinali 
a pressione idraulica in Peraga:;^ 
Conserva tntti isuoi principii at̂ l̂vi 

essendo inodoro'e senza sapore, | . 
Si vendo â  Cent. IM9 la battìgUl di 

45 gramoli, inciso sul vetro Olio Ri­
cino e aulla capsula il nome dèlia 
D i t t a : ' ^ • 8-18 

^ i ? 
n f ' riifiJTi II Mr-^HBTiMniTlhrrnimTfTr-r il li li I l""T' 

SPETTAOOU , ,1.^ L _ j _ 

l i A q u o r a V OMIQO B i g s« Iv & 
(Vedi a v>30 iu 4. pagina) 

TEATRO GAUIBALTÌI. — Rappresea 
tazione dolla comiiasui-i aiapposp^o, 
Ora 8. 

-̂  

1 

4' 

J ^ L 

>:. 
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. ' ^ i f W f f J P H a i S ' S T S C W P T f r a r 

I l 

'• ' '': IdaSla f r a n e i a pel nosim Siorn|l1è al rlcevosso esclnsivaiuieiito ^^^eBnn rQlfioe PrSncIpal ile 
j ^ u ^ iSafaft Marc liJgarlg^ '̂  - • 

pilshpicUè E. 1. 0BLIEGil9j l<ft 

?t'i>-j f 

sMfiioiKa&ttiirSS^: * ^ ^ ' 

^ r t 
X- M r- K 

^}-yyj.!! 'iì 'iUit}- »JU^ 
b ' - L , -

I ir ' - . 

•'i i i i ; 
ì» ̂ '•'^*^'-^" " "" ' " " ' " •_ '* : ; ; r t ! r r . I I^ ' ' ' " I ' ^ li-inTr- n'aiaiMlii' ' T I 

U'^h h---^t- r {.•!*:'• 

' ^ - ' - ^ - \ 

h—^ -h 

tJ^BSJSB: 

Piazza Cavottr 
•» 

SPKOUXlH JDOUJk DITTA 

;,.Piazza-CuTOur ÌSlU U^ìì,,;Xh-- . . . . . . P 
preraint* u n Medesli» d'Argento ,iilt'Es|ioHÌf:toni dì Vini e UnaoA iùUlùxi in Veneiia 1878 § 

S , ' • . — ; ' ' - ^ - ^ ' " ' — - ••*• ' • ' ^ • ; ' - ^ - I 

• " • " ' " ^ . • , , . . . '••••• i 

• ' QutìflU) proalato Uquoffe Ai ttniaipore e profumo sqHlsltjBslino ser,T©B 
andie òome uu'iH;c(sIleiJte hibìta ali* acqua è può tenlre osato'flà'ogtìl g 
ptfraoaa con tutta librila, èssendo stato àcrupolosamenté analizzato iìali| 
ehlar. CUBÌÌCO «ig, prof. F. CIOTTO i^er M«O defi t t i ioniot ed igienicif 
ttifuori ohe cit'colano in Ctìm?)ier(rfo e,la,.locale-Società d'Incoraggia-1 
iBSBto accompagaata all' Inrontora rest'esìssimo rapporto colle segiiontl lu- g 
ilagiders parole: . - ; V 

*Da quel rapporto lo acriventa iràa matèria pet congratnlaral seco 
« Lai dalla fatta Invenj;!on(i o ad incoraggiasela a porsoTorare nelle sue cure 
«tandouti a far iBcomparire quói liquori <c:ìio,:Suontr0^ allettano il pjUato 
«dumosissimi riescono alla saluto;» , 6l-̂ fc7fl 

^^^* ÌS^SiB^ ^ K : ^ ^ ; ^ ; vjSisi^M'aais.iixisrreiaiSìSfisK^iJ^^ 

Holpa té àtfjèiil'oini delle cele 

queste 

".U 

, • - ! ; 

Si'.'r^ 

adottate già fino dal 1853 nelle Ctinir-Jìs dJ B e i l i n o / M i Ìì(Hi(icft8'jrhm&'ài'BfetV<n6:Jf«^^^^^ S.GmgiiP 1871?:'7 Betfeni-
bre 1877, ecc , ecc. •— KiteEuionmcO'specifico per le Bopradfrtte .malattìe e rcatingimcnti uretrali, combattoi.c •'nolsiaHì Rtndia lÀmmutorìo 
Y03cicnle, jiigorgo cniorroìda-.io, ecc., ecc^ — I nostri inedici con 3 Bcatob, gnatiecotioi dnetìttì malattie ' ndlo statu Jirttto, abbìaogEautlf-ne dì gìft 
per le crorjcibè. ™ Pel: evitate quotidinne.fa .'fazioni di queste BUoìe del Prof. POSTA; 

di doiHMdiire Biinpre e n^'.ì ftcct 
'i - ! 

rtM* mq , ^ p j T ^ p ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ F | ^ r T ^ i > * T*t*^^it ^iL-ww* -HjT^ K^^a îrBiTTi 

' f r 

- I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ t ^ r " _h r i 3 . h • - * + • - ^ » p É ^ T * ' 

^^ ^ H S 

Di 
* ? -̂  i J 

^ 1 

A U G U S T O Fi D E,N N L E R 
-'-' IHTEÈlAKESr,(Svizzera),,; , , , . , „ .., .; 

Fi^viBiaciata br'^'t'cttaliQ « p)renafat4» «on m v ' o m Q . d'* O n o r e 
'' 'é Medaglie;A. d l v o r a e E»i>u»lxtouÌ '"' 

^ • • - • " • • : • • • • • - • ^ ' . . y . . . ; ! ; - ^ : , „ ^ J ; ^ ; ^ J . . ^ S - p - - - - ^ • - • • " • ' V H 

^•''teasa S u c c ì i v s a ì c a B i l a i W j C O T M - C O I I I O 5,(fiioìi.Poria,Garìì]aldi), 

nettare che quelìn dei prof. POETA DI. PAVIA, ddlu faniir^ciu I 
WEimLK KICìiTTA. (Vedasi dichisraììinne óeìh Cmmmjmt^ìi « Cile SOLA NE POS tlB&I XA WEi^LK HlCìiTTA. {Vedasi dichisraììinne ddla CuHimif*8.NtJflidiat) di telino. 1 Febbraio 1870). 

PregiatÌ3B. s i | . OTTAVIO GALLEAKI, Milano. — Sono otto giorni cU pMio Uso dHÙ impareggiabili PlLìMLE..dél prof, Poitn che il mio 
medico mi orditia, e mi trtìijo^ quUsi'perfettatmnie guarito da un catarro acuto ecc., cheda ire anni cro'iaHmo. Favorite mandanmm altre 4 « a -
toh a,i solito indirizzo, riììgraziandovi antieipatammte del favore, mi protesto -^ Vestii) dsviiti'^tnmo V.̂  M.' HAUT, ^PH.tigi, Via luu;liHÌ, N. 28. / 

• i 1 ^ - • -

- 1 

11 llUtcar-nótitIéi*, vero LIQUORE 1)1 SAWITA deTé^là'àijèi'lrinò-
ltóaiisìa TiÉtyèrsaltì allèjpr^^ fine proprietà igieniche e medicinali* 
^^Ctìme igieWiéó' esgtf^tiené il prfTnò posto Èra pU articoli di consTimazionG 
di qî BÌt-iafìi getere., Ct ine wcdto>^a/e rendette servizi segnalati contro 
aitali di Stomacò^ àhi^vXA.àì digestioije. mancanza d'appettito eco. 

ffcfcbrSrwgip e' aihtf«òl<crlcoVfì ipche preservativo ài ^s^jtitììOTe 
'durante i Tiaggi di terra e di mare, aljiî  caccia ecc. ^ ̂  , ^ 

Si mette in giiaràtà iÌi^y\]M\co cpw'r.o le fmperfette e nocive ìmi-
.tazioni del Ifilter-Siizztrp per.cm sarà bene esigereJl BitterTJUciaUer. 

In IPAltOVA presso i principali caffettieri» confettieri e liquoristi. 

j -
i -z 

-, ì L > = A 
r i 

f« 
' r ' ' Criico\ia, 24 fi^m^no 1878, IRÒ, e secondo €a*»i infallihiìij usali poi kl- aveva prodotto ritfiM"»Be d'orina e sliingi 
'aflìwciaH,viaMeruvigli, oltavwMallea^iV^XÌQ.pniiw pronetlono pOcìiÌABib^o, mai mei t i u^otrali- , , B»,^^' ^̂  ^ vi-

;, ' ^ JtfiYano, pé^ e^Mre Biatì dà mé'ijsaU, ciÈ-tì d!r*. î ^^ Favori!*! itiv'^rmi abcòra trescatolo ^I 
^tguitonostraii^pas^Monr^ìggir Vi piego «iS «ilf^^ro riàultati iiR»olUti>di t^TsBIMèi nò'ilù itìdìHrttìV per'IMtìipOrto dello'(piali 

a mezzo poslelo invsarmi qui ÈÌ mio domi 
d i n (casa BiSTld) come l'ultima spediKìoue» 
N. i& &ci>tole Pillole » e l i t o r S 'oVfa e 
?f. a*^ ì>olligJiMt(; jjo)v»^rp prr Ac^i;^ sed*i-
Hva per tafi i i , che mi corrispoaern per robft 
vecchia ìauestata cop. nwovalgoccetta oro-

Coii6ervittó,o SìgDOr% Bella ìro^tra buona 

, M, p;te" 
'^^'^^-^•li Mvi-̂ ĉó Colf^iinpllG di SUto MagRiore 

' • • ; ' Ì : ' H COT^O d'Armata -̂  M li'KER. ^ 
'3 imrT"*^^= il Console, ItRliario A. Pl̂ ^RROT. 

Cracovia, 26 giugno 1878. 

Vm, gt prl!frr»bre 1878 

4 - > ^ ^ X ^ L̂  ^ • I ^ . ^ P ^ J 

f- ''. 

w 

sT^ 
\ . . J _ r 

. L ' . . . , 

Chi* q»i'ì*U Tiaom*to oiwrri tìorpai^ «gni 
libre pubbliiralo In qumtD jfflnflfo b» *t-, 
moi^Ud rQ9Hdrd crii aUtc fatta deUs vacéo-

^i ^» i i r f in t l i iL9 ia jL lpv ln •! fwd*Tir« 
in itTi Volami in ottavo di IS) P^S,iî A 
con at> fneftììittf «naCouiirJé In t^ajo 

FiceBriata Tipog, Editrice 
Paaova .T:.F. SACCHEIIO • Via Servi 

- Liìssana î of. Fiiippo ̂  

* > 

pé^ essere siatì dà nié 'usat i , cii&tì d!r*. î he 
mi rfìf rifarò risultati aR»olUtv,:di t^TsBIMèi 

PtK'.T îtp che iioa ho aaputo jr insù d'f^ra 
che noi tìuo difit'iìtu^r-im© \ aboralono ai 
praparP^serO Mai poì-tenioflì riiT]*?di, rome 
Ap(>d9lnìente le Buindicat^ P i l l o l a mmH 
)ewn««t*» lc l ie /c l i e CD8Ì avrei iaprmnato 
aiiar.ni e denari, ma baala, il prov^'bio 
dice. M^^rRiBo asas-dl d i r m f t J ! ' 
. Senza traBpndare in eiogi eri <*n* orni, ifiei' 
lei. tallito. D3erìtiivo|) mi lislvj^igo èblo a ria-
g f i u à r k uifìuilaTnVnt^, e mémbVè' sempre 

ella pili viva gralitudinp che debbo a M 

.fFILlPpG SKVEUINO 

? Eureka! '.e tee era icaipoU.finalpìect^ la 
, 0«o.- ̂ t^,, i^rm«asM. OtUuno OaU<^ .X^'^^^^^ k l ^ i ^ ; ^ 

• • i ^ " 

'̂ V - i 
j V \- _r-

^ ? 

I J 

^ -I 
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APPLICATA ALliA MEDICINA 

^ 1 

[ 

Alinientazione e Dî êstioue 
• Padova 1879, in-Svgrande 

r • ^ l 

X J^ I l 

- \-J 

l i g ^ f BOI L'I 

^ - -

.^ ^^ 

À 
i i 

del GÌ O M A LE *DI PA DOTA 
L . - - . h . - , - . 

-* -̂  

.̂  n L k ^ 1 > ^ " ^ ? 

r i 

^ 

.^.^ .,^ 

del GflORNALK DI PADOVA 
«850 - Jtsuo l i ^ «819 

\ 

^«"mcis iòNr i ~^-——^-^~_ 
— — -——^ ' - T - '- 1 " - . 

+ . -• 

L'4$B8eir¥aior« B o s a n e o , coniintiando Btille traccio dell'anno Scorso, 
«fite al suoi lettori nnf cppiosa e diiigento raccolta delle notizie più impor­
tanti relatiye agl'interessi della città e della provinoìa di Padova. 

Contiene inolife nuraerosiesiail dati di frsnde otilità perlA'irente d*af-
fcrl, e in particolare pei professionisti, iifi^iegati, studenti, rtego^iautii 6 
Berve d'indicatore per tnite le classi di cittadini, -,, . , , -; ] 

Registra, in ordine cronologico, gli; avvenimenti principaU, pt^or^idn-
jcmnto Pannata, dedicando alcnne pagine alia memoria, sacra per tutti gli 
Italiani^ di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran Re, oltre a quelli 

muinbor to , dèlia liegiua Margherita, di Pio IX e di Leone XIII. 

Paolo dotti Martinatì,- cenno biograr 
fico - Ospizi marini - Indirizzi; Pro­
fessionisti, Medici,_ ATTooati, Procu-
iràtori, Ingegnerii Notai, KBercenti, 
Negozianti. '-" ••'•'• 

„., . ; > , , . , ,, Xiltn^o drion 6 «panini provai, CI (pianto nJftfestó 
VI coitìplfgo biiri»o R. N. p^r Bltreltìink' questa mia Bî lcdeUR infermità, jiaì lOve 

PSIIoBe prrfesa. P o r t a , non che flnrvn ~ ' 
u o l T « r p pifr acqutn Kedntilva, tlia 
C.1 ben 7 inni espenwftnto nella mia ijra- !o HDnia prfJ 
tìca, Brsdìcandcnelfi E E l r n o r r c ^ i c aVr* «6oBipsiiTe 1 alpi'éiujnt8!|W;T6 mi wsntotutitì 
centi ch« croniclit', ert in alcuni ciisiica- un'altro UOQIO B.-̂ flendor.u liberato foJKÌmciii<' 
tam, tì resirirginifiili ure1r<-i]',a}iip'ic3tdOBe e ratiìcaimfìnte «si prendere c-iiqi;t: Bi;aW 
l'uso come é& iBirnzìone che trovasi segnala so'e delle vostre InBUperabili i"!!»*,!» a u 
dalprof. POaTAv , ••• t l » « n o M O l c U e , e di.cì6àft voìiKoreri 

In attcs? .dell'invio, con conslderailoiie. 
credetemi 

' POU. EAZZIM 
Segretarìp^al Csrgrew ìieilho 

AWajFtìn?)aci^Oi(«i^Ga/te«m,JtfiM«tì(IlaIìa) 
Grazie^ ma seotUr, per )a seconda apedi-

j^pw delle vere P i l l o l e del pror^ssore 
l i f i lg l ]IPcirte, che n<l niió Bpgj^mento 
iinitiinicDte co l l 'Arqna isedatlvA^ gim-
Hmmo perfetta.muiiitì in nuniRiodt diciotto 
ufflcIalL '^ ^ 1 , 
' Còmpjititem! della bWvitfe di guwtà inik; 

I saluti dei rconosc^nii cameraU pfp voi. 
, y i accludo fr, oro 35, pi»r (juniato Ti d«-

vert il aipnor Maggiora pipr dette P i l l o l e 
6 P o l v e r e S e d a t i l a . -
k UfVo^lro afleEìouatlBPimo Mutante Mâ ;-
ffiore de] 6 Beggimfnto \}t^^i\ Imperatore 

. ,.,, ,.̂ ,' :;^>0M NICOI.AO IIORZYAMBYZ 
" ; rìbisPÀCCIO TKIEGRAFICO) \ 

. tapbari, i aprile 1878, 
^ ^ Cura v&Atr*̂  P i l l o l e «mOf^onoi^rol. 
q«lwt^atahiUiwno mìapalul^, Gonorrea scom­
parsa, dopo tante cure infrutluose. Mille 
rÌTigr asiani enti. " '̂  *- C. G. 

Castpogiovannì, 1! 30 aprile 3878, 
^ ' GffnftVm, sifl. Otlaxm .Giilkam,K 

Godo colia prf!Ĵ ente di annun::iarìfl es-
kfsre io perleUjinìfnlp guarito co) solo Pi-
•tretio ufiò di Tre ftcatol-> P i l l o l e ftn*l-
'(|on<«rrulc'iiedGl pn)t. JottJ.uigi Porta, 
il cui affetto è ataio per me t*nlo miri^bil-
inente efficace che non posBo dirne di piò 
A «nfronto dì tanti altri medicinali insQ 

vi «ccludovaglìt pft l̂ rle, ; 
Rivigratitendevi aeUidjjat̂ mcn!*^ àe\ favore 

mi rafl'erms^ ^ 
•-', r; ̂ .'v •-' '••-'•.^-. n ' i r -;'YO51TO d'VolMnio 
. . . 1 n - ij RISX^OSAGiANJ 

Cenovft, li 10 nòvcnitro 1877. 
Preg. iiff. Gùllemif. ' -̂ , ; 

Gii aimtinzio IA mìa perfetta e ratlicyk 
rî aricioni*^ in Olio giorni, nTediante ie su? 
P I I I ^ I ^ »9BÌffVfi>narr*l4!br) e Ja iftun 
S^ulVf^ire p v r V«icqt£ja. nit̂ dMOvaf» che 
mi fft;ero <ftìl (utto.tìcumrarire la Govceita. 
e rìnas/;«re innova vjfa. Mi són p^-rmesso 
di httìÌlr!!TlG la mia gimrÌ(iÌone poiché ne 
ftoim fttato arcii^ntgi^Vj fii^^tf^^iìè piijCu-flb; 

nali ch'io U richiesi colla mia del 2 coiî . 

: Sono ,Roi .mf^j^adispiacepte di. ftpj? aver 
conosciuta p ' m à queue sue Eccfll'̂ Jrti-̂ inB-
dicifffì, p^wnè io Won avrei «otìferlo sì tarato 
in qmsiì due uìUnn ^nm ifi cai U mìp 
mah erasi aBS^^v^t^ tìl tanto. Trovò prò 
prlo sdKtfatò, pt^t la* &ùa slìniaMsìAima V^r-
sona^ il ^,^tlo c^e AHi'ì pHra àPme^^Vv^r 
Tiif̂ ero di .applicMrltì, e ch'io pure voglio 
c'>nfermarlo, fìloS di chìam;^rlo il - t e ro 
Àtf^lvaifore deSI ' tBtimaKt^t « o f f e -

• X • 

, .' 1 . ,: ^ . ,.: Boriino 1 (Tannalo 5RT7, 
Caro n'g. Oltnvh Outteani, far^mmta 

Sfikmo 

i JUa mìft p̂ r-npvT̂ ea è qnasi acomtinv.sa, da 
che T'̂ ctìitì ii^o dfPe vosir*? iiiìpi3l'iwijLÌ»iii 
Piilfìle tiudftuANutrrtftlolne, Olì» cU% 
non p o f e l m n l ^ f l e u e r c ^ (H&n u l t o t . 
Mr^ t 'n ta j iml j j jì^^iìjfjg.-fè ohe aĵ cor pH-
ma di quella molallTn troMiva nfil vasodv 
nott'̂  r!ei fon'̂ o cntarr^^^o ed tncho r e ­
nella^ fl che d f^ l'uso ^eUe vvsira PU* 
^olc^ fi Tunò cqo r^jllra^cóhipàrvèro, ed 
ora pojfifì'tìV '̂ènare'aerSaa sit̂ jnti né dolori, 
} Griìcliie, i sensi dfì!|a n*iaxra'iffw?^aff per 
U pronto^^n ntlk >:po.di/-onfì, e pei voMii 
(jttimi .(jonaigli Crtìdel''mi Bempre 

h:^ '̂ irì(iTttìt̂ iiibfiS^ 

* 5 * J . 

rfervi avvisato, prrchfe t d oncr dol ver< 
poKRÌate mostrare^ !a pnficnte JI clnuiiqup , (ial più vìvo affitto ^oi .ci\ore ricava i 
fa qualfi Ti »ì «ervirà a poter far cenoscorc loiei difltinti ringra^iami^ntt 
quali vantaggi oporarono. anjdi «le le vo­
stre suddetlQ .pinole antigonorroicha, ,f̂  &i 
fiérva puro èòrtio urfa'afncora atteat^mótie 
di ringi^azlàmtìoto, da part^ del 

: . VOf ostrw umììms^ Si^rvo 
filVA ALESSANDRO 

^̂  • 1 poàsidentfl 
Napoli, i r S 9 mar tó 1878-

Stinùttii8,-rìg, Qttwie Gallami, 
ìd ie t ro ,quanto le»8i «u vari gìorrali» che 

decantavano Itì v(>stri? ìinomuie P I I I ^ I P 
ant lB^iBf i r i ra lcIacf , volli fare un esperi 
fìiento, fu di ^n mìo .aliente, il quale era 
affftto.da lungo tempo da un rmirìngìmento 
uretrale, che per quanti medicina^ ahbia 
prèsi, e per fltnanle prove abbuino faUo va 
fanti.professori medici, non «i fu dato UVA-
ririo radicalmente per cui cosa che mi m^-
raviglift tanto ai fu 'quanio U m i o cliente 
ancor non aveva Snito di p-rendere M qasrte 
scatola delle audd/^tte Pillole, che giJi BÌ scn 
Uva tutto un'altro e dopo cinque ^\^TVÌ an 
Cora della medeaìma cun ht ristabilito và 
dicalmentè-: 1 : '̂  , i' M 

Abbiatevi i. miei complimenti p^̂ r una RÌ 
efficace sMcìaHià, e Blah'pur ceno che non 
mancherò di appogi^ìarif./ 
i. . :,..;>,]&ott STEFANO,UiUUO 

•Romn, 27 miiriio 1878 

Soiho olio giorni'che faccio uso delle vo­
stre P i l l o l e a a n t l g e n o i - r o t e h e , mercè 

GIOVANM ;̂EIlONl 
- ^^^ ' " ' ^ ••'KaFoli;* diremWVS77 

(kiTo sig, Ottuvii, GÌUc&m, fmmtmstit 

La mià'i^onbrrea & q^p'si fit?omr'arpa, da 
fihpfacnio Uî o deìle vostre ììnpar^g§(iabili 
P l l lo i le av]itlg:anomT|elic,^cì->^ chf 
non p^tiel IMSII i ^ t t e n e r e c o » «Ilxrl 
<r»4Ìaiueiatt5sgGionigfìrò che a^cor prì 
ma di questa malattia trovava nel vaso!:1a 
noltp del fonico eACi^rroso ed atiphe (^dla 

j j 1 

1 _̂  ' 

riti Belle gsmeite, come quelli progettati t le quali mi trovo quasi pertettamente gua-
decantati da autoiiì^ e byqreggiati che sia rito da una traacurata Gonorrea, che m i 

r e n e l l a ^ tf che l'uao d^lie vostre F]I Ia l f> 
fli l 'uria che r s l i r a «comparvero *Jd ora 
POMO evacuare scn7a »!f«ti né do'ori; 
' Gradile ì sensj della mia gratituiine per 

la pronteMP nella npodizìonf-, e pei vostri 
ottimi cÓDfligìi, Ci'edelemì sempre 

:; Vostro eervp 
, ,,WPGpi9^qQUi 

Firenze, ti jfì novembre if>77 
Prcff. sig. Gatknni 

,MÌ .fô . un dovere portare a sua cono: 
scenda cìie Vmo dì sette scafo^ di PifJoJe rfeiropltt^o h a l A o m l c o tìuèrlaa veni 
t%iii4t|SOKt«rr«ii«Ue fu -per me una pre di Parigi, io riii atlenbi ecrupolasamente a 
ziosa cur* perchè mediante le niedea-me queste prfi^eviaEofifd^tilpremsto posso af-
guari perfenitatnte dà tih maledetto scoip fermare »ulia mia paróla d 'onere che mi 
che presi in Sicilia; il quale era talmente trovo molto confenlo della cura fatta, jperw 
ofttinjila, che ci volle lulta la mia pazien/^i che in iin me?é feci scomparire radi;:almente 
a Konportarlo per pìft di un anno, concurfi una malattia ohe da n u d i c i anni mi tor-
m d*̂ T(?&se e senta rÌBullato. Ora sto boni^ t montava terr bilip[,ent^-e.cl^ mi costò ^ual-

•̂  - 'Palermo, 30 dicembre ÌST7. 
-''SfinwVss; sig, GnUeani, ; ^ ̂  -, 

Osti pftrrietlermt 'liì inviarle la pr&i'̂ nte 
affine di f̂ 'itt̂ rnHrlt̂  Uniia gr^iiituiiine e rj-
coftoseena^ (>tv av^r adop^Tato la ^ÌW P i l ­
l o l a a » l l i ^ n i i o r r « t c n e ' COTI e^ìto vera--
mftìt*' IVlire Ni?l curare una Go'Jĉ H?i cro-
Hicn, ch^ dat-'Vfl/ìu d.J l>Jn8, riMc a-^ntti 
i mtdi«LnnlÌ che e.-̂ pf̂ rln̂ éntoi a^ma le Più 
loie baleumUhe del P ey^ju^f, le Capiente 
drl balsamo Copaiv* ,̂:hi«j<)ni del Brof>, del 
Cotlin e di lantift^ipii §|ipi autori chegroppo 
lunga sarebbe l'enumerarli, nia tutti ^juanli 
m ĥ facevate' Che fàt* a^ss^^re per qualcba 
giorno il natilo .e poi 0 ;che 1%rnav.», da^-r 
capo, 0 che mììasciavano sempre con cal­
che dolord aì'a parfe «óJ^nt^^M^Sttilo dai 
medici ai qua ì mi ero affidato come r&-
ettpingimenlo, urtirale, Jo,,era cpstcrn^'o di 
questa oelinatf^Ms del male a non v^I^r gua^ 
rire;tlOyfìyo prender m<^glie, ma con tale: 
mtilitllia mi era imposs bile, per' cui risolai 
la tî nfarc ua'ultìnaa provfl, cioè quella dì 
eaperirreulare le sue Pillole antigonnolche; 
tftnto dfcanfatf̂  dai giornali e da distinti 
professori cheilc;trovaroi?o effieaciftsì̂ na par^ 
la Ropra infìcs^ta mia màlatia, ^ ' 

Vl̂ e vresì, o'fiubit) ginniò alla quarta set" 
toia cominciai ad accorgtrmi chii il mio 
male erajit decreset^nzat e contento di ciî  
peguitai a pren^lerle; b^gendo però sull'hit 
nita Ì9iru7ifl"é 'deU«'pdfole, che pet" 'era-
iifre una;radicale e perfetta guarigionepc-
crrreva.far anchf̂  dei ba^ni alla î arte còli* 
I>lv#^i*c j i c r 1''RccftUA se«M*lT«f é" 
<:;hedóp^\!à'5efita scottola di Pillolamiae^nott 
c'prit pùVinfij^mma/ìoi^e prendere tre^iffil^ 

T ' - J -" -.•-.'. Ì .« 

libere affetto, per cui ne dà: ringrazio infi' 
nitamento per la aua si olile, mvenzìone 
per i poveri affetti da malattìe veneree 

Hi creda colla dovuta considerazione 
M' i ' . - / i > i : - ' ' 

che migliaia di lire! 
Con stima e risj^eùò mi sottoscrivo ^̂ -̂  

-' ; . j . . -

' . • ^ - • 

G;S 
beneitaftte 

- j V 

' _ M ^ ^ 
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Contro Tìaglis poetale o buonc '̂cIìBî t/ca l̂ asaVURÌe dì L. 2,20 9 iuiftaticobolìi) si Epeàìscom Iravche.a^ domicilio. Ogni scatola porta Tistm-
atone sul modo di ubarle. — Ber comodo e garanzia degli ammiiJatì, in tutti i eìcrni dalle 3 alle 5.vi sopo distinti medici che visitano anche 
per malattie " - ... > ̂  , ,. ^ « . . . :.. ...t^. -
qnalBiic[ue 

:.; S e r i w r e a l S a r ® r i l : a c i a ^ . ^ 4 m O T T I V I O È À L l E A ^ I / M l L . * I ^ , O r V i a ; M e r i ^ ^ ' ! ^ § a 

liouo 01 ufRiie. — rer coinono e garanzia oegn ammiuaE, in xuui i gicrni ciaite o aiie o.vi sopu uibuuti inuuioi uuo fiBii.tt.uu aimm 
ie segrete, e. ffiediante co»^nlto per corrispoDdenza franèa. —,Xa detta Farmacia è fornita, di tutti i rimedi iche possono occorrere m 
sorta di jniilìittif.ene fa epedìzione ad ogni richiista, Biimili, R BÌ ricMe^anctìe di Coii5Ìglio metlìco, contro rinicsm dì-vaglia postale. 
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HlTeai^l<era •l'PAlBÒ'WA! ^ I n n c r i « ' « « a i r e , RÌTiera S. Giorgio e Farmacia ali* Università ~ Viulgf Caa-nclfio, farmacista alVAnffe^a — 
X a e c t t t , fermaciata — BK»irBm»-̂ ft « B u v o r , farmaoifita — »©l>»»'4f, farmacisia Via Carmino — K. Sertws-io, farmacista . 39-480 

•̂̂ ' ^ '• ed in inite le CSItà del Be^n& î rèisiis<& Jé PriHcSggà» Farmai^ie. 

•'AUettori - Vittorio Emanuele, Cit-
f tadioo dì Padova - Senatori e Dopu-
' iati - Prefettura e Uffizi dipendenti -
'-'• StSKloné^ferroviaria -^Poste - TelQ-
^'^refì - Oommiseionì - Df-putazlone 
"provinciale - Consiglio Provinciale -; 
' TTfflci dipendènti - Mnìiicipiò - Intei^-

fienER di finanza - Camera di Com-
L'-^ercìo - Ufiìzi giudiziari - Istruzione 

nbblica: Unìv6rfiità> altri ; Istituti, 
icnole Maschili e Feminìiiilì, ecc. ;-

- Koberto De-Visiani, cenno biografico 
- Autorità Militari - Culti - Opoi^ 
Pie 4 Società diverse - Società di Mii-

^ tno'soccorso - Bancho - Agenzie >-,AÌÌ|» 
^«lewazionl « Edilità -; Cav. Piéti^ 

•• , r 

L L 

P A B V B n - JCA Ps-oWnciai 
I -

J y 

Commieflariatl Distrettuali - Sindaci 
- Consorzi idraulici * Trìbunald di 
Este " Museo dì Este- Xejrme di Abano 
-̂  Àjfquà ^Petrarca (fiioiaUncIftÌQne) f-
Battaglia;-."Posto - Telegrafi ^ ponj-
fioazloni - Bacologia, - Comizi agraria-
Annata Politica: - Giornali - Menuitt 
e Fiere - Tariffe Omhibné,'Vetture, 
Messaggerie -• Indicazioni varie - Oa-

l^n^ario,,.., ,, . , , 
• • : a J 

Prezzo Lire 
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^ - M - 1 ! m I .H5WA-prof. ^^. 
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••^•f^m.in-'TU'y^ ,'^^f^A^^' «• :*5TAfr-.i ViPT. 

A. Gloria - E. SalvagnM - A. Tolome! - CJ, Baffi TèdoTa - P, Selratìco 
pa3^ccam^^.-^iK^tJ.i3'^^^ :ià:̂ s:-:4R: •ISSlEiSa ^^-.S^^i.'ìtiJSi^iJi^Siai 
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/o^:> Vi .••='iiJr^ :̂ f.^1'-^ .n<̂ ' j MI'MU i 

E. Morpurgo - 6, De Leva 
'^ftsc/ - V 

STUBI STORICO-CRITICI A. CittadeUa Vlgote^ero 
amia^jtfHahJ^Hu^ i f f i i W * f t y * ^ ^ ^ * ^ y ^ y * " ^ y ^ ^ KJìr^^^^n^n i-w^aaaMJ^iNttAaM^^^ 
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IN COKKBLMIOÎ E ALI/ITALIA 
f,5re 37 — Fiibbiir-stiì voi. T. IT « I H — LÌTA 27 . 

itJBBjWir^flPE*^ ai«-*tiuJiWi-> ;rif;2:2j;^^UkS 
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" Paa'Qva, Tip. Saoclietto, 1879. 
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Froâ tD' ikie'l 

; ; i i ^ * 

http://fiBii.tt.uu

